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STORIA DELLA CLASSE E DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

La classe quinta A è costituita da 17 studenti, tutti fanno parte del nucleo originario di 26 iscritti alla classe 

prima (2013/2014).  

 

PIANO ORARIO NEL QUINQUENNIO 

 

MATERIA 
LEZIONI SETTIMANALI 

 

Prima Seconda Terza Quarta Quinta 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e Letteratura Latina 3 3 3 3 3 

Lingua e Cultura Inglese 3 3 3 3 3 

Storia – Geografia 3 3 - - - 

Storia - - 3 3 3 

Filosofia - - 3 3 3 

Matematica 5 5 4 4 4 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze Naturali 2 2 3 3 3 

Disegno e Storia dell’Arte 2 2 2 2 2* 

Scienze Motorie e Sportive 2 2 2 2 2 

Religione 2 1 1 1 1 

*E’ stato attivato un modulo CLIL di 17 ore (per gli argomenti svolti si rimanda al programma di Disegno e Storia 
dell’Arte). 
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CORPO DOCENTE DEL QUINQUENNIO 

Durante il terzo anno (2015/16) si è verificato un deciso cambiamento dei componenti del Consiglio di 

Classe causa accettazione del ruolo nello Stato in fase di chiamata C. 

 

 2013/2014 2014/2015 2015/2016 2016/2017 2017/2018 

LINGUA E 
LETTERATURA 
ITALIANA 

SANSONETTI 
Andrea 

SANSONETTI 
Andrea 

MUZIO Daniela MUZIO Daniela MUZIO Daniela 

LINGUA E CULTURA 
LATINA 

SANSONETTI 
Andrea 

SANSONETTI 
Andrea 

MARONATI Miriam MARONATI Miriam MARONATI Miriam 

INGLESE DISTILO Patrizia DISTILO Patrizia DISTILO Patrizia LANZONI Veronica LANZONI Veronica 

STORIA – 
GEOGRAFIA 

MARONATI Miriam VILLELLA Giuliana / / / 

STORIA / / 
LUPORINI Giulio / 
ELLI Sofia* 

GUERZONI Guido 
GUERZONI Guido 

FILOSOFIA / / 
LUPORINI Giulio / 
GUERZONI 
Guido** 

 
GUERZONI Guido GUERZONI Guido 

MATEMATICA BACHETTI Silvia BACHETTI Silvia 
BACHETTI Silvia / 
INVERNIZZI 
Michele*** 

INVERNIZZI 
Michele 

INVERNIZZI 
Michele 

FISICA SUMAN Elisabetta SUMAN Elisabetta 
BACHETTI Silvia / 
INVERNIZZI 
Michele*** 

INVERNIZZI 
Michele 

SUMAN Elisabetta 

SCIENZE NATURALI PASQUIN Paola PASQUIN Paola PASQUIN Paola PASQUIN Paola GALETTI Laura 

DISEGNO E STORIA 
DELL'ARTE 

SALVATO Giorgio SALVATO Giorgio 
MORABITO 
Lorenzo 

CHIESA Antonia 
Maria Alda 

CHIESA Antonia 
Maria Alda 

SCIENZE MOTORIE  
E SPORTIVE 

GIUPPONI 
Maddalena 

GIUPPONI 
Maddalena 

GIUPPONI 
Maddalena 

GIUPPONI 
Maddalena 

 
GIUPPONI 
Maddalena 
 

RELIGIONE RONCHI Nicola RONCHI Nicola 
BRIZZI TRABUCCO 
Paola 

BRIZZI TRABUCCO 
Paola 

BRIZZI TRABUCCO 
Paola 

*A gennaio il prof. Luporini è stato sostituito dalla prof.ssa Elli, per accettazione del ruolo nello Stato in fase di 

chiamata C. 

** A gennaio il prof. Luporini è stato sostituito dal prof. Guerzoni, per accettazione del ruolo nello Stato in fase di 

chiamata C. 

***A gennaio la prof.ssa Bachetti è stata sostituita dal prof. Invernizzi, per accettazione del ruolo nello Stato in fase di 

chiamata C. 

 

 

I rapporti con i genitori sono stati caratterizzati da diversi momenti di lavoro (assemblee di classe, colloqui 

individuali, incontri su temi educativi, iniziative parascolastiche) e sono stati cordiali e collaborativi.  

 

 

ATTIVITÀ INTEGRATIVE E DI APPROFONDIMENTO  

Oltre alle attività integrative di approfondimento in preparazione dell'Open Day della scuola durante l'anno 

scolastico si sono svolti o sono stati segnalati incontri culturali a cui ha partecipato la classe: 
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 Il 23/09/2017 gli studenti hanno incontrato il dott. Andrea Contri, Initiative di Intesa Sanpaolo, per 

un approfondimento sulla New Economy. 

 Il 21/11/2017 gli studenti hanno incontrato il giornalista Marco Bardazzi, direttore della 

comunicazione esterna in ENI, per un incontro dal titolo “Abitare gli spazi digitali: un viaggio nei 

social network”. 

 Il 22/11/2017 la classe si è recata a visitare il CERN di Ginevra. 

 Il 01/12/2017 tutti gli studenti della classe hanno partecipato presso il Centro Asteria alla 

conferenza “Viaggiando oltre il cielo”, tenuta dall’astronauta Umberto Guidoni. 

 Il 17/12/2017 gli studenti hanno incontrato il prof Filonenko, docente di Filosofia all’Università 

Nazionale di Char’kov Ucraina, per un incontro dal titolo “Russia 1917. Il sogno infranto di un 

mondo mai visto”. 

 Il 20/12/2017 la classe ha partecipato alla conferenza dal titolo “Who wants to live forever” tramite 

l’associazione Apron Stage, tenuta dal prof. Madden. 

 10/02/2018 gli studenti hanno visitato la mostra “Lucio Fontana, ambienti/enviroments”, presso 

l’Hangar Bicocca. 

 

 

USCITE DIDATTICHE 

 

 Il 25-28/09/2017 gli studenti hanno preso parte al viaggio di istruzione a Berlino. 

 Il 22/11/2017 la classe si è recata a visitare il CERN di Ginevra. 

 

 

ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 

Come è noto, ai sensi dell’articolo 1, comma 33 e seguenti, della legge 13 luglio 2015, n. 107, i percorsi di 

alternanza scuola lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, sono attuati anche nei licei per 

una durata complessiva di almeno 200 ore nel triennio. 

Anche presso il nostro istituto tale disposizione, entrata ufficialmente in vigore nell’anno scolastico 

2015/2016 limitatamente alle classi terze, risulta attualmente a pieno regime, coinvolgendo la totalità degli 

studenti delle classi terze, quarte e quinte attivate nel corrente anno scolastico. 

Le esperienze condotte in alternanza scuola lavoro sono riportate nel modello di certificazione di cui al 

decreto ministeriale 3 marzo 2009, n. 26, allegato al diploma, tra gli “ulteriori elementi caratterizzanti il 

corso di studi seguito”. 

  

Tutti gli studenti hanno completato le ore minime previste partecipando sia a stage aziendali di due 

settimane nel periodo estivo, come possibilità di esperienza lavorativa il più possibile inerente agli studi 

compiuti, sia a un progetto di impresa simulata, attuato ogni anno dalla scuola in collaborazione con 

l’Università Cattolica del Sacro Cuore. Tale progetto prevede l’ideazione, la progettazione, la realizzazione e 

la presentazione di mostre su temi di attualità e di approfondimento dei contenuti didattici; le attività sono 

realizzate usufruendo della possibilità, determinata dalla legge in vigore sull’autonomia scolastica, di 

riformulare fino al 20% dell’orario. Le mostre vengono infine presentate il giorno dell’Open Day dell’istituto. 

  

Di seguito vengono riportate le esperienze di alternanza scuola-lavoro condotte dagli studenti nel triennio 

per maggiori informazioni si rimanda alla cartella personale del singolo studente: 
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 a.s. 2015/2016 a.s. 2016/2017 a.s. 2017/2018 

Aprea Giacomo Fluid-o-tech 3RL Dall’acrobatica 

all’acrosport 

Mito 

Assandri Anna Fluid-o-tech/f-lab La similitudine in Dante La maledizione di 

Babele?  

Bergamaschi Giulia Fondazione Mondadori Quale straniero per 

quale cittadinanza 

Ma doveva accadere 

proprio a me? 

Bisogni Anna ETT SRL Dalle forze di contatto 

alle onde gravitazionali 

Simmetricamente 

Davide Buscaglia CESI SPA Dalle forze di contatto 

alle onde gravitazionali 

Sulla cresta delle onde 

Della Toffola Carlo Università degli studi di 

Milano-Dip. Biologia 

La similitudine in Dante Il progetto della torre 

Eiffel 

Di Monaco Alberto Medialink; CSV LIFE 

SCIENCE                              

Performance Mito 

Favata Giacomo Sant’Ambrogio Luca, 

fisioterapista 

Ospedale San Paolo; La 

similitudine in Dante 

Mito 

Ferri Lorenzo Università Milano 

Bicocca 

Dalle forze di contatto 

alle onde gravitazionali 

Il progetto della torre 

Eiffel 

Giacomel Roberta Università degli studi di 

Milano 

Ospedale San Paolo; La 

similitudine in Dante 

Il progetto della torre 

Eiffel 

Guerrera Giacomo Studio legale Arata e 

associati 

La similitudine in Dante Mito 

Lamperti Carlo Johnson Controls 

Systems and Service 

Italy S.r.l. 

La similitudine in Dante Mito 

Lisbona Filippo Sant’Ambrogio Luca, 

fisioterapista 

La similitudine in Dante La maledizione di 

Babele? 

Martinelli Michele  Cesi Spa Dalle forze di contatto 

alle onde gravitazionali0 

Il progetto della torre 

Eiffel 

Moccia Emanuele Studio terapico-Parenti 

Paolo 

Dall’acrobatica 

all’acrosport 

Arti Marziali 

Nassetti Tommaso Studio Gaifami Trombino 

Architetti 

Performance Simmetricamente 

Taffa Elisabetta E.t.t. S.R.L. Performance Tu m’hai con desiderio il 

cor disposto 

 

 

 

ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO 

A partire dall’anno scolastico 2015/2016 la scuola ha adottato un progetto sperimentale biennale con lo 

scopo di mostrare come una specifica disciplina o professione si facciano carico di comprendere e affrontare 

la realtà, tramite incontri in orario curricolare ma a partecipazione libera costruiti a partire da singole 

esigenze didattiche. Attraverso questi incontri gli studenti sono invitati a cogliere il nesso tra mondo della 
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scuola e università e ad aprire l’orizzonte di come un percorso accademico sia capace di fornire strumenti 

che permettono di conoscere più a fondo un aspetto della realtà. 

La classe ha partecipato interamente o a libera adesione ai seguenti momenti: 

 

 Il 16 febbraio 2017 incontro col dott. Marco Fattore, Ricercatore e Docente in Statistica e Data 

Science al dipartimento di Statistica e Metodi Quantitativi, Università di Milano-Bicocca, dal tema: 

“La rivoluzione informazionale: perché con i dati dovrete farci i conti?” (libera partecipazione); 

 18 marzo 2017 incontro con l’Ing. Paolo Morlacchi, ingegnere civile, dal tema: “La costruzione di 

infrastrutture: complessità del reale e ingegneria” (libera partecipazione); 

 15 maggio 2017 incontro con la dott.ssa Ivana Pais dal titolo “Verso nuove forme di integrazione tra 

economia e società: la sfida della sharing economy” (libera partecipazione). 

 Il 24 gennaio 2018 incontro con il prof. Giorgio Vittadini, ordinario di statistica metodologica 

all’Università Milano Bicocca, sui criteri della scelta universitaria, con possibilità di porre domande 

(tutta la classe); 

 Il 24 febbraio 2018 incontro con il prof. Lucio Rossi, fisico responsabile del progetto CERN High 

Luminosity LHC presso i laboratori di Ginevra, dal tema “LHC, il bosone di Higgs e le nuove frontiere 

dell’infinitamente piccolo al CERN di Ginevra”; 

 Il 5/05/2018 gli alunni hanno potuto incontrare ex studenti del Liceo, iscritti a diverse facoltà, per 

poter porre domande riguardo il percorso universitario (libera partecipazione). 

 Il 29 maggio gli studenti incontreranno il Dottor Brambilla Matteo imprenditore in ambito 

metalmeccanico per approfondire il rapporto tra studi liceali e mondo del lavoro. 

 

 

FINALITÀ FORMATIVE E OBIETTIVI GENERALI  

 Comunicare una posizione di attenzione, stupore e domanda nei confronti della realtà, punto di 

partenza per ogni tipo di conoscenza. 

 Mettere in azione la persona nel cammino educativo in modo che lo studente, guidato 

dall’insegnante, diventi protagonista dell’apprendimento. 

 Lavorare seriamente, con responsabilità e libertà, fin dall’inizio dell’anno scolastico, nella 

prospettiva che ognuno metta a frutto le sue potenzialità.  

 Favorire la possibilità di sperimentare, attraverso il lavoro didattico disciplinare, i diversi modi con 

cui l’uomo cerca di comprendere se stesso e il mondo in cui vive. 

 Favorire la possibilità di acquisire un metodo di lavoro che permetta di giudicare la realtà e di 

riflettere su una tematica a partire da diversi punti di vista. 

 

 

OBIETTIVI DIDATTICI 

Il consiglio di classe ha identificato le conoscenze come il complesso di informazioni sviluppate nei 

programmi delle singole discipline; le capacità come componenti soggettive (cognitive e operative) che 

esprimono un “saper fare” e le competenze come abilità e comportamenti che permettono lo svolgimento 

di compiti specifici; queste ultime implicano sia le conoscenze sia le capacità. 

 

Per quanto riguarda le capacità si sottolinea l’importanza di: 

 acquisire le conoscenze utilizzando l’analisi e la sintesi; 
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 comprendere il significato degli argomenti trattati; 

 esprimere le conoscenze con un lessico adeguato; 

 sviluppare una tematica in modo coerente e logico. 

 

Per quanto riguarda le competenze si sottolinea l’importanza di: 

 collegare argomenti anche di diverse discipline; 

 approfondire e rielaborare personalmente un argomento; 

 sviluppare una riflessione critica; 

 applicare le regole acquisite alla soluzione di problemi; 

 contestualizzare le conoscenze nel loro quadro storico e culturale. 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

La classe ha partecipato alle lezioni in modo generalmente interessato e attento, mostrando una notevole 

capacità di adattamento ai cambiamenti del consiglio di classe, in particolare durante il triennio. Nel corso 

dell’anno lo studio si è fatto più regolare e responsabile. Gli alunni hanno raggiunto un profitto 

complessivamente discreto. Una parte della classe ha acquisito buone conoscenze, capacità di analisi e di 

sintesi.  

 

STRUTTURA DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA 

L’attività scolastica è stata strutturata in due periodi: il primo di circa tre mesi, iniziato il giorno 12 settembre 

2017 e terminato il giorno 14 dicembre 2017; il secondo di circa cinque mesi è iniziato il giorno 15 dicembre 

2017 e terminerà il giorno 8 giugno 2018. 

Il metodo didattico è legato al tipo di contenuto che si trasmette e viene illustrato nelle relazioni delle 

singole discipline. Le modalità di lavoro del consiglio di classe si possono così riassumere: 

 

 Modalità Italiano Latino Inglese Storia Filosofia Matematica Fisica Scienze 

Disegno e 

Storia 

dell’Arte 

Scienze 

Motorie 

Lezione 

frontale 
* * * * * * * * * * 

Lezione 

partecipata 
* * * * * * * * * * 

Discussione 

guidata 
* * * * * *     

Ricerca 

guidata 
         * 

Globale/ 

analitico/ 

globale 

         * 

Audiovisivi *  * *   * * *  

Esercitazione 

in classe 
* * * * * * * * * * 
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N.B. In Scienze Motorie si intende con globale/analitico/globale il metodo didattico che permette di affrontare un 

argomento, a partire dall’esperienza motoria sintetica (globale), per poi analizzare e correggerne le varie componenti 

(analitico) ed infine tornare all’esperienza motoria sintetica modificata (globale). 

 

STRUMENTI DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE  

Il consiglio di classe intende la valutazione come un aiuto che l’insegnante dà allo studente durante 

l’apprendimento. In questa prospettiva il voto è un modo convenzionale e sintetico per valutare il lavoro 

compiuto, ma non è isolato dai dati complessivi della storia personale. Perciò, accanto al voto, sono state 

fornite indicazioni di lavoro analitiche che ne specificassero il significato. Sono stati utilizzati voti numerici 

secondo la griglia seguente: 

 
Assenza di elementi positivi 3 

Gravemente insufficiente 4 

Insufficiente 5 

Sufficiente 6 

Pienamente sufficiente 7 

Pienamente soddisfacente 8 

Elementi di eccellenza 9-10 

 
Il criterio di sufficienza è la conoscenza dei dati fondamentali. La valutazione è stata effettuata usando 

diversi strumenti che possono essere così riassunti. 

 

 

In tutte le discipline è stato registrato un numero congruo di valutazioni laddove previsto sia per lo scritto 

che per l’orale. 

 

PREPARAZIONE ALLE PROVE SCRITTE 

Durante l’anno scolastico sono state organizzate 2 simulazioni della Terza prova, la prima il giorno 

20/01/2018 e la seconda il 06/04/2018. 

Strumenti Italiano Latino Inglese Storia Filosofia Matematica Fisica Scienze 

Disegno 

e Storia 

dell’Arte 

Scienze 

Motorie 

Interrogazione * * * * * * * * * * 

Tema/composizione *        *  

Traduzione  *         

Parafrasi/analisi 

testuale 
* * *        

Trattazione sintetica * * * * * * * * *  

Soluzione di 

problemi 
     * *    

Prova pratica          * 

Relazione    * *     * 
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Per lo svolgimento delle simulazioni di Terza prova il Consiglio di Classe ha scelto la tipologia B (tre quesiti 

per materia con limitazione di spazio, max 10 righe per domanda). Le materie coinvolte sono sempre state 

quattro. Per lo svolgimento della prima simulazione le materie coinvolte sono state: Inglese, Storia, Scienze 

e Storia dell’Arte. Per lo svolgimento della seconda simulazione le materie coinvolte sono state: Inglese, 

Fisica, Filosofia e Scienze. Per quanto riguarda Fisica, durante lo svolgimento della simulazione sono state 

assegnate domande di carattere teorico e non esercizi. La durata delle prove è stata sempre di tre ore. Per 

quanto riguarda Inglese e Storia dell’Arte gli studenti hanno potuto utilizzare un dizionario monolingua.  

Per gli studenti con opportuna certificazione le prove sono state preparate seguendo le indicazioni presenti 

nei rispettivi PdP: eventuale uso di computer, uso di schemi precedentemente visionati dai professori e 

tempo suppletivo in quantità del 30%. 

 

Il giorno 19/01/2017 e il 18/05/2018 sono state svolte le simulazioni della Prima prova.  

Per quanto riguarda la Seconda prova è stata svolta una simulazione in data 27/04/2018. Anche in questo 

caso agli studenti con opportuna certificazione, coerentemente con le indicazioni presenti nel PdP, è stato 

garantita la possibilità di usare gli schemi precedentemente visionati dal professore e di usufruire di un 

tempo suppletivo in quantità del  30%. 

 

La valutazione per le prove già svolte ha tenuto conto, e terrà conto per le prove ancora da svolgere, dei 

criteri di seguito descritti in relazione alle tre prove. 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE PROVE SCRITTE 

PRIMA PROVA 

Per la valutazione mediante il punteggio previsto dalla normativa sono stati utilizzati i parametri e gli 

indicatori sintetizzati nella tabella seguente: 

 

 

 

Giudizio Punteggio Correttezza 
linguistica ed 
espressiva  

Argomentazione Conoscenze e 
approfondimenti  

Valutazione 
complessiva 

Grav. insuff.  1-7     

Insufficiente 8-9     

Sufficiente 10     

Discreto 11-12     

Buono 13-14     

Ottimo 15     

 

DESCRITTORI 

ASPETTI LINGUISTICI ED ESPRESSIVI 

Grav. insuff. 1-7 ABCD*  Usa un linguaggio con passaggi molto oscuri e con errori gravi anche di   sintassi. 

Insufficiente 8-9 ABCD  Usa un linguaggio con passaggi oscuri e con diffusi errori sintattici. 

Sufficiente 10 ABCD  Usa un linguaggio lineare adeguato in cui possono permanere tracce di 
frammentarietà, approssimazioni lessicali e errori nell’ortografia e nella punteggiatura. 

Discreto 11-12 ABCD Usa un linguaggio lineare ed adeguato in cui possono apparire lievi tracce di 
frammentarietà e sviste nell’ortografia. 

Buono  13-14 ACD  Usa un linguaggio corretto e appropriato anche nelle scelte lessicali con qualche 
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ARGOMENTAZIONE 

Grav. insuff. 1-7 A Fraintende il testo nel suo complesso. 
B Non riesce a tenere conto delle consegne. 
CD Fraintende in larga pare la traccia  o svolge in modo incoerente. 

Insufficiente 8-9 A  Comprende il testo parzialmente e non riesce a dimostrare le proprie affermazioni. 
B Si adegua alle consegne, ma si limita alla ripetizione dei testi proposti. 
CD  Tratta l’argomento con genericità e approssimazione. 

Sufficiente 10 A  Comprende il testo nel suo aspetto letterale e dimostra le proprie affermazioni con 
qualche approssimazione e genericità. 
B  Imposta un discorso accettabile nella pertinenza e nella coerenza, ma senza le 
caratteristiche richieste e non utilizzando tutto quello che i testi proposti possono 
offrire. 
C Si limita a ripercorrere il manuale, fragile documentazione. 
D Si limita agli aspetti di superficie dei problemi toccati, con argomentazioni scontate. 

Discreto 11-12 A Comprende il testo nel suo aspetto letterale e dimostra le proprie affermazioni. 
B Imposta un discorso accettabile nella pertinenza e nella coerenza. 
C Ripercorre il manuale con un’argomentazione sicura. 
D Argomentazione sicura e comprensibile. 

Buono 13-14 A Alla comprensione aggiunge qualche valutazione personale adeguatamente motivata 
e sostenuta con esempi. 
B Costruisce un discorso convincente nell’argomentazione che utilizza con autonomia i 
testi proposti. 
C Utilizza l’informazione corretta  per prendere in considerazione la molteplicità degli 
aspetti storici con sintesi personale. 
D Costruisce un discorso  organico mostrandosi in grado di operare confronti e 
collegamenti a sostegno della tesi centrale. 

Ottimo 15 A Comprende il testo nella sua complessità e argomenta con sicurezza e precisione. 
B Costruisce un discorso adeguato alle dichiarazioni in cui sostiene con una 
argomentazione e documentazione personale tesi chiaramente formulate. 
CD Costruisce un discorso argomentato in grado di confrontare diversi punti di vista e 
interpretazioni con rielaborazioni personali sostenute in modo convincente. 

 

CONOSCENZE E APPROFONDIMENTI 

Grav insuff. 1-7 A Non dispone di nessuna conoscenza per rispondere a diversi quesiti 
B Non dispone delle conoscenze per utilizzare correttamente i materiali forniti. 
CD Non dispone delle conoscenze per affrontare l’argomento. 

Insufficiente 8-9 A  Analizza e contestualizza in modo parziale o lacunoso il testo. 
BCD  Si orienta sull’argomento, ma con approssimazioni o confusioni anche su nodi 
importanti. 

Sufficiente 10 A  Analizza e contestualizza il testo in maniera essenziale. 
B  Riesce a comprendere i testi allegati che utilizza, limitandosi però agli aspetti più 
evidenti e scontati. 
CD  Dispone delle informazioni essenziali che utilizza in modo un po’ confuso. 

appesantimento sintattico 
B (oltre a quanto sopra) evidenzia caratteristiche stilistiche coerenti con le scelte 
dichiarate. 

Ottimo 15 ACD  Usa un linguaggio rigoroso nel lessico, scorrevole e con qualche scelta stilistica 
personale. 
B (oltre a quanto sopra) utilizza un registro riconoscibile coerente con la scelta dichiarata. 
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Discreto 11-12 A Analizza in maniera essenziale il testo e contestualizza in maniera adeguata.  
B Riesce a comprendere i testi che utilizza riuscendo a comprenderne il senso. 
CD Dispone delle informazioni essenziali che utilizza senza fraintendimenti né confusioni. 

Buono 13-14 A  Risponde ai quesiti con chiarezza, individua le strutture del testo con i necessari 
riferimenti intratestuali. 
B  Si avvale correttamente dei testi proposti integrati anche con informazioni personali e 
li utilizza con riflessioni costruttive. 
CD  Dimostra una conoscenza precisa delle informazioni necessarie per costruire il suo 
testo. 

Ottimo 15 A  Dispone delle conoscenze necessarie sia degli strumenti retorici e interpretativi 
necessari, sia dei riferimenti anche extratestuali. 
B  Integra  i testi proposti con ampie conoscenze personali. 
C Arricchisce le informazioni manualistiche, opportunamente selezionate, con altre 
acquisizioni saggistiche anche extrascolastiche. 
D Seleziona informazioni opportune valorizzando fonti scolastiche e extrascolastiche. 

 

*Le lettere ABCD fanno riferimento alla tipologia di prova scelta. 

 

SECONDA PROVA 

Per la valutazione mediante il punteggio previsto dalla normativa è stata usata la seguente griglia di 

valutazione: 

 

PROBLEMA 

 

Sezione A 

INDICATORI LIVELLO DESCRITTORI PUNTI PROBLEMI 
P1       P2 

COMPRENDERE 
 
Analizzare la 
situazione 
problematica, 
identificare i dati, 
interpretarli e 
formalizzarli in 
linguaggio 
matematico. 

L1 Non comprende le richieste o le recepisce in maniera 
inesatta o parziale, non riuscendo a riconoscere i 
concetti chiave e le informazioni essenziali, o, pur 
avendone individuati alcuni, non li interpreta 
correttamente. Non stabilisce gli opportuni 
collegamenti tra le informazioni e utilizza i codici 
matematici in maniera insufficiente e/o con gravi 
errori. 

0-4   

L2 Analizza ed interpreta le richieste in maniera parziale, 
riuscendo a selezionare solo alcuni dei concetti chiave 
e delle informazioni essenziali, o, pur avendoli 
individuati tutti, commette qualche errore 
nell’interpretarne alcuni, nello stabilire i collegamenti 
e/o nell’utilizzare i codici matematici. 

5-9   

L3 Analizza in modo adeguato la situazione problematica, 
individuando e interpretando correttamente i concetti 
chiave, le informazioni e le relazioni tra queste 
riconoscendo ed ignorando gli eventuali distrattori; 
utilizza con adeguata padronanza i codici matematici 
grafico-simbolici, nonostante lievi inesattezze e/o 
errori 

10-15   

L4 Analizza ed interpreta in modo completo e pertinente i 
concetti chiave, le informazioni essenziali e le relazioni 
tra queste, ignorando gli eventuali distrattori; utilizza i 
codici matematici grafico–simbolici con buona 
padronanza e precisione. 

16-18   

INDIVIDUARE L1 Non individua strategie di lavoro o ne individua di non 0-4   
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Mettere in campo 
strategie risolutive 
attraverso una 
modellizzazione del 
problema e 
individuare la 
strategia più adatta. 
 

adeguate Non è in grado di individuare modelli 
standard pertinenti. Non si coglie alcuno spunto 
creativo nell'individuare il procedimento risolutivo. 
Non individua gli strumenti formali opportuni.  

L2 Individua strategie di lavoro poco efficaci, talora 
sviluppandole in modo poco coerente; ed usa con una 
certa difficoltà i modelli noti. Dimostra una scarsa 
creatività nell'impostare le varie fasi del lavoro. 
Individua con difficoltà e qualche errore gli strumenti 
formali opportuni 

5-10   

L3 Sa individuare delle strategie risolutive, anche se non 
sempre le più adeguate ed efficienti. Dimostra di 
conoscere le procedure consuete ed i possibili modelli 
trattati in classe e li utilizza in modo adeguato. 
Individua gli strumenti di lavoro formali opportuni 
anche se con qualche incertezza. 

11-16   

L4 Attraverso congetture effettua, con padronanza, chiari 
collegamenti logici. Individua strategie di lavoro 
adeguate ed efficienti. Utilizza nel modo migliore i 
modelli noti e ne propone di nuovi. Dimostra 
originalità e creatività nell'impostare le varie fasi di 
lavoro. Individua con cura e precisione le procedure 
ottimali e non standard. 

17-21   

SVILUPPARE IL 
PROCESSO 
RISOLUTIVO  
 
Risolvere la 
situazione 
problematica in 
maniera coerente, 
completa e 
corretta, 
applicando le 
regole ed 
eseguendo i calcoli 
necessari. 

L1 Non applica le strategie scelte o le applica in maniera 
non corretta. Non sviluppa il processo risolutivo o lo 
sviluppa in modo incompleto e/o errato. Non è in 
grado di utilizzare procedure e/o teoremi o li applica in 
modo errato e/o con numerosi errori nei calcoli. La 
soluzione ottenuta non è coerente con il contesto del 
problema. 

0-4   

L2 Applica le strategie scelte in maniera parziale e non 
sempre appropriata. Sviluppa il processo risolutivo in 
modo incompleto. Non sempre è in grado di utilizzare 
procedure e/o teoremi o li applica in modo 
parzialmente corretto e/o con numerosi errori nei 
calcoli. La soluzione ottenuta è coerente solo in parte 
con il contesto del problema. 

5-10   

L3 Applica le strategie scelte in maniera corretta pur con 
qualche imprecisione. Sviluppa il processo risolutivo 
quasi completamente. È in grado di utilizzare 
procedure e/o teoremi o regole e li applica quasi 
sempre in modo corretto e appropriato. Commette 
qualche errore nei calcoli. La soluzione ottenuta è 
generalmente coerente con il contesto del problema. 

11-16   

L4 Applica le strategie scelte in maniera corretta 
supportandole anche con l’uso di modelli e/o 
diagrammi e/o simboli. Sviluppa il processo risolutivo 
in modo analitico, completo, chiaro e corretto. Applica 
procedure e/o teoremi o regole in modo corretto e 
appropriato, con abilità e con spunti di originalità. 
Esegue i calcoli in modo accurato, la soluzione è 
ragionevole e coerente con il contesto del problema. 

17-21   

ARGOMENTARE 
 
Commentare e 
giustificare 
opportunamente la 

L1 Non argomenta o argomenta in modo errato la 
strategia/procedura risolutiva e la fase di verifica, 
utilizzando un linguaggio matematico non appropriato 
o molto impreciso. 

0-3   

L2 Argomenta in maniera frammentaria e/o non sempre 4-7   
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scelta della 
strategia applicata, 
i passaggi 
fondamentali del 
processo esecutivo 
e la coerenza dei 
risultati. 

coerente la strategia/procedura esecutiva o la fase di 
verifica. Utilizza un linguaggio matematico per lo più 
appropriato, ma non sempre rigoroso. 

L3 Argomenta in modo coerente ma incompleto la 
procedura esecutiva e la fase di verifica. Spiega la 
risposta, ma non le strategie risolutive adottate (o 
viceversa). Utilizza un linguaggio matematico 
pertinente ma con qualche incertezza. 

8-11   

L4 Argomenta in modo coerente, preciso e accurato, 
approfondito ed esaustivo tanto le strategie adottate 
quanto la soluzione ottenuta. Mostra un’ottima 
padronanza nell’utilizzo del linguaggio scientifico. 

12-15   

   TOT   

 

QUESTIONARIO 

 
Sezione B 

CRITERI QUESITI 
(valore massimo attribuibile 75/150 = 15x5) 

P.T. 

 Q1 Q2 Q3 Q4 Q5 Q6 Q7 Q8 Q9 Q10  
COMPRENSIONE e 
CONOSCENZA  
 
Comprensione della 
richiesta. Conoscenza dei 
contenuti matematici. 

           

ABILITA' LOGICHE e 
RISOLUTIVE  
 
Abilità di analisi. Uso di 
linguaggio appropriato. 
Scelta di strategie risolutive 
adeguate. 

           

CORRETTEZZA dello 
SVOLGIMENTO  
 
Correttezza nei calcoli. 
Correttezza nell'applicazione 
di Tecniche e Procedure 
anche grafiche. 

           

ARGOMENTAZIONE 
 
Giustificazione e Commento 
delle scelte effettuate. 

           

PUNTEGGIO TOTALE QUESITI            

 
Calcolo punteggio totale 
 

PUNTEGGIO SEZIONE A 
(PROBLEMA) 

PUNTEGGIO SEZIONE B 
(QUESITI) 

PUNTEGGIO TOTALE (SEZIONE A 
+ SEZIONE B) 

   

 

Per l’attribuzione del voto si utilizza quindi la seguente tabella di conversione dal punteggio grezzo al voto in 

quindicesimi. 
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Tabella di conversione dal punteggio grezzo al voto in quindicesimi. 

 

Punteggio 
0-
3 

4-
10 

11-
18 

19-
26 

27-
34 

35-
43 

44-
53 

54-
63 

64-
74 

75-
85 

86-
97 

98-
109 

110-
123 

124-
137 

138-
150 

Voto 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 

TERZA PROVA 

Per valutare le prove mediante il punteggio previsto dalla normativa sono stati utilizzati i parametri e gli 

indicatori sintetizzati nella tabella seguente. 

 

 

INDICATORI LIVELLI 
Prima 
domanda 

Seconda 
domanda 

Terza 
domanda 

PERTINENZA E 
CONOSCENZA 
DELL’ARGOMENTO 

Il candidato possiede conoscenze 

Complete e approfondite 6 6 6 

Soddisfacenti 5 5 5 

Corrette, nonostante qualche mancanza 4 4 4 

Non sempre pertinenti 3 3 3 

Lacunose e scorrette 2 2 2 

CAPACITÀ DI 
ORGANIZZAZIONE LOGICA 
E SINTESI 

Il candidato 

Coglie i problemi e organizza i contenuti in 
modo coerente e lineare 

4 4 4 

Organizza i contenuti cogliendone gli aspetti 
principali 

3 3 3 

Non organizza dati e informazioni 2 2 2 

Compie salti logici 1 1 1 

CAPACITA’ LINGUISTICO 
ESPRESSIVE 

L’elaborato risulta / presenta 

Preciso nel lessico specifico 5 5 5 

Corretto 4 4 4 

Corretto nonostante lievi errori o 
imprecisioni lessicali 

3 3 3 

Gravi errori morfosintattici 2 2 2 

TOTALE     
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CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

Il credito scolastico è stato assegnato sulla base della media dei voti, della documentazione presentata e in 

base ai criteri stabiliti nel Collegio dei Docenti del 21/10/2015 e reiterati nel Collegio Docenti del 

17/05/2017 con l’aggiunta del seguente criterio: “sarà assegnato il punteggio più alto della fascia agli 

studenti che nello svolgimento dell’attività prevista dall’alternanza scuola/lavoro hanno raggiunto un livello 

buono di valutazione complessiva”.  

Di seguito si riportano tutti i criteri di assegnazione del credito formativo: 

Viene assegnato il punteggio più alto della fascia quando si verifichino almeno una delle seguenti 

condizioni: 

1.            Media dei voti uguale o maggiore a 0.50 nella relativa fascia 

2.            Certificazione di lingua straniera 

3.            Certificazione di altra attività coerente con il percorso scolastico 

4.            Livello buono raggiunto complessivamente nell’attività di alternanza scuola/lavoro 

Viene assegnato il punteggio più alto della fascia quando si verifichino almeno due delle seguenti 

condizioni: 

1.            Frequenza assidua o ininterrotta 

2.            Voto ottimo o eccellente in religione 

3.            Partecipazione attiva al dialogo educativo 

4.       Partecipazione ad attività integrative o complementari proposte dalla scuola (open day, corsi            

pomeridiani, uscite serali a teatro, uscite facoltative, olimpiadi di matematica ecc.). 
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Programmazione didattico-disciplinare di LINGUA E LETTERE ITALIANE 

DOCENTE: PROF. DANIELA MUZIO 

 

FINALITÀ FORMATIVE E OBIETTIVI 

Nello svolgimento del programma l’esigenza principale che ha guidato le scelte didattiche è stata l’incontro 

con autori significativi della letteratura italiana. Si è favorita la conoscenza approfondita di ogni autore 

affrontato, per poter studiare le opere letterarie in rapporto alla riflessione personale che le ha concepite.  

Dei grandi orientamenti culturali e poetici sono state proposte introduzioni il più possibile documentate 

attraverso testi esemplari, la cui lettura è parsa utile soprattutto per comprendere la maturazione artistica 

dei principali autori trattati, e quindi per fruire più consapevolmente dei loro testi. In quest’ottica si è 

mantenuta anche una apertura verso le sollecitazioni che provenivano dagli orientamenti più significativi 

della cultura europea. 

 

Fatte salve le specifiche sottolineature che sui singoli autori sono state di volta in volta attuate, in generale, 

per quanto riguarda lo studio della letteratura gli obiettivi sono stati: 

 

➢ Conoscenza di alcuni elementi indicativi della tradizione culturale ed estetica in cui l’autore si inserisce; 

➢ Conoscenza dei dati rilevanti della biografia dell’autore, con particolare riferimento alle esperienze che 

ne hanno condizionato il pensiero e la poetica; 

➢ Conoscenza delle opere principali e significative, cioè rivelative del pensiero e della riflessione sviluppata 

dall’autore; 

➢ Capacità di cogliere le opere letterarie in nesso al percorso di riflessione dell’autore, legandole a esigenze 

e finalità che le hanno fatte porre in essere;  

➢ Acquisizione del lessico e delle categorie specifiche dell’analisi testuale, utili a comprendere il significato 

di un testo letterario; rispetto a quest’ultimo punto, gli aspetti presi in considerazione sono stati i 

seguenti: 

 

➢ interpretare il testo restituendone il senso letterale e profondo; 

➢ riconoscere le tematiche espresse nell’opera o nel brano considerati; 

➢ analizzare gli elementi stilistico-formali (in particolare lessico, aspetti metrici e uso di figure 

retoriche) come elementi rivelativi della riflessione dell’autore; 

➢ ricavare dalla lettura delle opere i fondamenti del pensiero dell’autore; 

 

Per quanto riguarda le competenze di scrittura, gli obiettivi dell’anno scolastico sono stati: 

➢ consolidamento delle competenze argomentative acquisite nel corso dei quattro anni; 

➢ ripresa delle forme previste dalla traccia ministeriale per la prima prova dell’Esame di Stato; 
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CONTENUTI E PERCORSO DIDATTICO 

 

Biografia 

Elenco ragionato delle opere 

Canti edizioni, titolo, partizione interna (Canzoni, Idilli, Canti pisano-recanatesi, “Ciclo di Aspasia”, 

Canti napoletani); lettura di: 

Canzoni (fotocopia) 

Il primo amore (fotocopia) 

Il passero solitario 

La sera del dì di festa 

L’infinito 

Alla sua donna (fotocopia) 

A Silvia 

A se stesso 

Aspasia, strofa seconda (fotocopia) 

La Ginestra (struttura argomentativa; analisi della seconda strofa) 

 

Operette morali  

Dialogo della natura e di un islandese 

Dialogo di Tristano e di un amico 

Dialogo del venditore d’almanacchi e di un passeggere 

Zibaldone 

La teoria del piacere 

 

Positivismo e Naturalismo – 2 ore 

A. COMTE, Corso di filosofia positiva: definizione del termine positivo (fotocopia) 

Le nuove forme del romanzo: FLAUBERT, ZOLA (fotocopia) 

 

Giovanni Verga (1840-1922) – 16 ore 

Biografia 
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Elenco ragionato delle opere 

Nedda (fotocopia) 

Vita dei Campi 

Prefazione a L’amante di Gramigna (fotocopia) 

Rosso Malpelo 

La roba 

Libertà 

 Ciclo dei Vinti  

Prefazione 

I Malavoglia: lettura domestica integrale. Ripresa in classe di passaggi salienti. 

 

Giovanni Pascoli (1855-1912) – 20 ore 

Biografia 

Elenco ragionato delle opere 

 Il fanciullino (brani antologizzati e fotocopia) 

 L’era nuova (fotocopia) 

 Myricae 

  Il lampo 

  Il tuono 

  Scalpitio 

  X agosto 

 Canti di Castelvecchio 

  Il fringuello cieco 

  L’assiuolo 

 Poemetti 

  L’aquilone 

  Il libro 

  La vertigine 

 Poemi Conviviali 

  Alexandros 

 

Gabriele D’Annunzio (1863-1938) 

Biografia 

Elenco ragionato delle opere 

Il piacere 
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Parte I cap. 2 

Il fuoco 

Libro II: la prigioniera del tempo 

Poema paradisiaco 

Climene 

Alcyone 

Il fanciullo (fotocopia) 

La pioggia nel pineto 

Libro segreto  

Breve antologia (fotocopia) 

La dissoluzione del canone: il primo Novecento 

 Manifesto del Futurismo 

 GUIDO GOZZANO, Totò Merumeni 

 CAMILLO SBARBARO, Taci anima mia 

Umberto Saba (1883-1957) 

Biografia 

Elenco ragionato delle opere 

 Il canzoniere 

  A mia moglie 

  La capra 

  Città vecchia 

  Amai 

  Mio padre fu per me l’assassino 

Italo Svevo (1861-1928) 

Biografia 

Elenco ragionato delle opere 
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I grandi della letteratura. Italo Svevo (filmato RAI) 

 La coscienza di Zeno 

  La morte del padre (fotocopia) 

Luigi Pirandello (1867-1936) – 12 ore 

Biografia 

Elenco ragionato delle opere 

L’uomo dal fiore in bocca  

Filmato RAI, con Vittorio Gassman) 

Novelle per un anno 

 Il treno ha fischiato 

 La carriola 

 Ciaola scopre la luna (fotocopia) 

Il fu Mattia Pascal 

Lettura domestica integrale  

Giuseppe Ungaretti (1888-1970) – 2 ore 

Biografia 

Elenco ragionato delle opere 

 Il porto sepolto 

  In memoria 

  Il porto sepolto 

  I fiumi 

 L’allegria 

  Soldati 

  Mattino 

 Il dolore 

  Mio fiume anche tu 

   

Eugenio Montale (1896-1981) – 6 ore  

Biografia 

Elenco ragionato delle opere 

 Ossi di seppia 
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  I limoni 

  Non chiederci la parola 

  Meriggiare pallido e assorto 

  Forse un mattino andando (fotocopia) 

  Portami il girasole (fotocopia) 

  Maestrale (fotocopia) 

 Le occasioni 

  Ti libero la fronte dai ghiaccioli 

La casa dei doganieri 

 La bufera e altro 

  L’anguilla 

  La primavera hitleriana 

 Satura 

  La storia 

  Xenia II 5 

 Intervista immaginaria (fotocopia) 

 

Il tempo dell’impegno – 2 ore 

SALVATORE QUASIMODO, Alle fronde dei salici 

ITALO CALVINO, I sentieri dei nidi di ragno. Prefazione del 1964 (fotocopia) 

Cesare Pavese – 2 ore 

Biografia 

Elenco ragionato delle opere 

La luna e i falò 

Lettura domestica integrale 

 Il mestiere di vivere  

Brani scelti (fotocopia) 

 Lavorare stanca 

  I mari del sud 

Lo steddazzu 

Verrà la morte e avrà i tuoi occhi 

Dante Alighieri – 24 ore 

Epistola a Cangrande (fotocopia) 

Paradiso  
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Struttura della cantica 

Riassunto di tutti i canti 

Si è letto e analizzato direttamente il testo nei seguenti canti e passi di canti: 

1 ; 2 (vv. 1-18); 3; 4 (vv. 40-43 e 124-132); 5 (vv. 1-12; 17-24); 6; 11 (vv. 28 e segg); 12 (vv. 37-105); 15 

(vv.13-36 e 49-86); 17; 19 (vv. 40-90) 23; 30; 33 (1-39 e 115-145) 

 

N.B.: il numero di ore per ciascun autore comprende le lezioni e le interrogazioni scritte e orali; restano 

escluse le ore delle prove scritte. 

 

 

STRUMENTI  

* G. Langella - P. Frare - P. Gresti - U. Motta, Letteratura.it, voll. 2-3a-3b, Edizioni scolastiche Bruno 

Mondadori (Pearson); 

* Dante Alighieri, Commedia - Paradiso, con il commento di A.M. Chiavacci Leonardi, Zanichelli;  

* Testi in fotocopia; 

* Appunti dalle lezioni.  

METODOLOGIA DIDATTICA 

La preminenza è stata accordata alla lettura in classe di tutti i testi letterari sopra indicati (fatta eccezione 

delle letture integrali, riprese solo antologicamente); sono dunque state lette le poesie, le prose brevi, 

letture a campione di brani teatrali o di prose di romanzi. 

 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Le interrogazioni si sono svolte in forma orale o in forma di risposta sintetica scritta e hanno riguardato o 

una sezione specifica del programma o una parte più ampia. 

Per quanto riguarda le conoscenze, l’obiettivo è la conoscenza sicura dei temi svolti. I descrittori 

contemplati durante l’anno sono stati: 

 non conoscenza dei temi proposti o conoscenza gravemente incompleta e/o scorretta (gravemente 

insufficiente: 4). 

 conoscenza parziale e non sempre corretta dei temi proposti (insufficiente: 5). 

 conoscenza essenziale ma corretta dei temi proposti (sufficiente/discreto: 6, 7). 

 conoscenza sicura, ampia e approfondita dei temi proposti (buono/ottimo/eccellente: 8, 9, 10). 

 

Per quanto riguarda l’espressione, l’obiettivo è la capacità di utilizzare un linguaggio corretto, curato nella 

scelta lessicale, ricco, fluido. I descrittori contemplati durante l’anno sono stati: 

 

 linguaggio molto scorretto e inadeguato (gravemente insufficiente: 4). 

 linguaggio non sempre corretto e non molto appropriato (insufficiente: 5). 

 linguaggio semplice ma corretto e adeguato (sufficiente/discreto: 6, 7). 

 linguaggio corretto, curato, ricco e fluido (buono/ottimo/eccellente: 8, 9, 10). 

 

Per quanto riguarda l’esposizione, l’obiettivo è la capacità di articolare un discorso in modo coerente, logico 

e organico. I descrittori contemplati durante l’anno sono stati: 
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 discorso formulato in modo privo di coerenza e logica (gravemente insufficiente: 4).  

 discorso articolato in modo non sempre coerente (insufficiente: 5). 

 discorso articolato in modo semplice ma coerente (sufficiente/discreto: 6, 7). 

 discorso articolato in modo coerente, logico e organico (buono/ottimo/eccellente: 8, 9, 10). 

 

Per quanto riguarda la capacità critica, l’obiettivo è la capacità di individuare i concetti chiave e stabilire 

efficaci collegamenti. I descrittori contemplati durante l’anno sono stati: 

 

 incapacità di individuare i concetti chiave e collegamenti (gravemente insufficiente: 4). 

 individuazione parziale dei concetti chiave senza collegamenti (insufficiente: 5). 

 individuazione dei concetti chiave e semplici collegamenti (sufficiente/discreto: 6, 7). 

 individuazione sicura dei concetti chiave ed efficaci collegamenti motivati anche originalmente 

(buono/ottimo/eccellente: 8, 9, 10). 

 

Per quanto riguarda la composizione scritta, sono stati dedicati alcuni momenti durante l’anno alla 

spiegazione delle tipologie testuali concernenti la prima prova dell’Esame di Stato, con suggerimenti e 

indicazioni di metodo e di organizzazione del testo scritto. Durante l’anno sono state svolte diverse prove 

con titoli riferiti alle varie tipologie testuali previste per l’Esame. 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Una discreta parte della classe è in grado di presentare un autore inserendolo nel contesto storico e 

culturale in cui è vissuto o di dimostrare nei testi campione i problemi generali di poetica dei periodi storici 

presi in esame. Buona è anche la capacità di confrontare componimenti e brani di opere tanto di uno stesso 

autore quanto di autori diversi. In qualche caso si riscontra una fatica a elaborare autonomamente un 

raffronto e ad avere una visione sintetica per una ripresa dei contenuti proposti non sempre puntuale. 
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Programmazione didattico-disciplinare di LATINO 

DOCENTE: PROF.SSA MIRIAM MARONATI 

 

FINALITÀ FORMATIVE E OBIETTIVI DISCIPLINARI 

Nello svolgimento del programma, l’obiettivo perseguito è stato facilitare l’incontro con autori significativi 

della letteratura latina di età imperiale, in particolare di I, II secolo e di IV secolo. I due nuclei tematici che 

hanno ispirato la selezione dei testi sono stati:  

 

 il rapporto tra libertà individuale e potere, innanzitutto quello imperiale, diversamente risolto dagli 

autori; 

 l’emergere, in età imperiale, di un interesse particolare per l’interiorità, documentabile innanzitutto 

nelle opere di Seneca e, più in generale, nella ricerca di nuove forme di religiosità, che favorisce la 

diffusione del cristianesimo e della connessa produzione letteraria. 

 

Fatte salve le specifiche sottolineature che sui singoli autori sono state di volta in volta attuate, in generale, 

si è lavorato insieme agli studenti sui testi cercando di sviluppare le seguenti abilità: 

 

 interpretare il testo restituendone il senso letterale e profondo; 

 riconoscere le tematiche espresse nell’opera o nel brano considerati; 

 ricavare dalla lettura delle opere i fondamenti del pensiero dell’autore. 

 

CONTENUTI E PERCORSO DIDATTICO 

Legenda: 

ITA: testo letto in traduzione italiana con latino a fronte 

LAT: testo letto in lingua originale 

 

La favola. Fedro – 2 ore 

Liber Fabularum (ITA): 

 Prologus; I, 15; I, 28; I,5; I, 6; I, 24 (fotocopia) 

 I, 1 (Letteratura p. 80) 

 

Persio – 4 ore 

La critica alla poesia contemporanea; la satira come strumento della filosofia. 

 Saturae (ITA): Choliambi; III, vv. 60-118; V, vv. 1-51 (Letteratura pp. 91-99) 

 

Lucano – 8 ore 

La Pharsalia come antieneide; i personaggi: Cesare, Pompeo, Catone; il pessimismo lucaneo. 

Pharsalia (ITA): 

 I, 1-66; II, 285-323 (fotocopia) 

 I, 129-157; VI, 719-830; VII, 786-846; IX, 378-410 (Letteratura pp. 103-119) 
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Seneca filosofo – 20 ore 

 Il rapporto col princeps: De clem., I,1 (ITA, Letteratura pp. 187-189), XVII, 1-4 (ITA, fotocopia). 

 Il tempo: Epist. I, 1-5 (LAT, Letteratura pp. 191-192); De brev. v. 1 (ITA, fotocopia). 

 La provvidenza: De prov. 1, 5-6 (LAT, fotocopia) e 2, 1-9 (ITA, fotocopia). 

 La manifestazione di dio: Epist. 41, 1-5 (ITA, Letteratura pp.198-200). 

 Schiavitù e libertà: Epist. 47, 1-6 e 15-21 (ITA, Letteratura pp. 201-203). 

 La conoscenza: Nat. Quaest. VII, 25, 3-5 (LAT, fotocopia) e 30, 3-6 (ITA, fotocopia). 

 Il contrasto tra ratio e furor: Medea 116-178 (ITA, Letteratura pp.212-215); Thyestes lettura 

integrale (ITA, fotocopie). 

 

Il Satyricon – 4 ore 

L’autore del romanzo. I temi della contemporaneità: la discussione su retorica e poesia, il ruolo dei liberti 

nella società giulio - claudia. 

 Satyricon (ITA): 1-4, 32-34; 75-78; 110-113; 141 (Letteratura pp. 239-264) 

 

Quintiliano – 1 ora 

L’oratoria nell’età dei Flavi: il ritorno del classicismo. 

 Institutio oratoria (ITA, Letteratura pp.282-284): I, 8, 1-5; X, 1, 125-131. 

 

Marziale – 2 ore 

Il genere epigrammatico: breve introduzione.  

 Epigrammata (ITA): la poetica: I 4, IV 49, X 4 (Letteratura pp. 329-331); la vita a Bilbili: XII, 18 

(Letteratura p. 333); l’epigramma funebre: V, 34 (Letteratura p. 343) 

 Il Liber de spectaculis: 7 (Letteratura p. 335) 

 

Giovenale – 1 ora 

Saturae (ITA)  

 Il caos di Roma: III, 232-267 (Letteratura pp. 355-363). 

 

Plinio il Giovane – 1 ora 

 Il carteggio Plinio-Traiano sui cristiani: Epistulae X, 96-97 (ITA, Letteratura pp. 382-385). 

 

Tacito – 10 ore 

 La fiamma dell’eloquenza: Dial. de orat., 36 (ITA, Letteratura pp. 408-409). 

 Agricola. Il proemio: Agricola, 1-3, 42 (ITA, Letteratura pp. 409-413). 

 Le Historiae. Il proemio: I 1-3 (ITA, Letteratura pp. 418-421). Galba: I 16 (ITA, Letteratura p. 422), I 

18 (ITA, fotocopia), I 49 (ITA, fotocopia). Vitellio: III 84, 4-85 (ITA, Letteratura pp. 424-423). 

 Gli Annales. Tiberio: I 7-12 passim (ITA, Letteratura pp. 426-429); I 60,3-62,2 (ITA, fotocopia). I 

cristiani e l’incendio di Roma: XV 44 (ITA, fotocopia). Morte di Petronio: XVI 18-19 (LAT, fotocopia). 

 

Letteratura cristiana – 4 ore 

Breve introduzione sulle fasi della diffusione del cristianesimo nell’impero e sul cambiamento del rapporto 

cristianesimo-stato romano nei secoli II-IV d. C. 
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 Acta martyrum Scilitanorum (ITA, Letteratura pp. 577-578). 

 Ambrogio (ITA). Ambrogio e Teodosio: Epist. LI (fotocopia). 

 Agostino. De doctrina Christiana, II, 1-3 (ITA, fotocopia) e 60 (ITA, Letteratura pp. 818-819). 

 

STRUMENTI 

 Pontiggia-Grandi, Letteratura latina, volume 3, ed. Principato  

 Fotocopie fornite alla classe dall'insegnante 

 

METODI 

La trattazione dei singoli autori si è svolta per la maggior parte attraverso la lettura in classe dei testi 

prescelti, in lingua originale o in traduzione, e il successivo commento; il ruolo dell’insegnante è stato 

prevalente all’inizio del percorso su ogni autore, mentre il contributo degli studenti si è andato 

incrementando nel tempo, talvolta con l’ausilio di domande poste dal docente per arrivare a una completa 

comprensione del testo. Il lavoro insieme alla classe ha preso le mosse dalla presentazione delle linee 

essenziali della biografia degli autori ed eventualmente dei caratteri principali delle opere, laddove è parso 

necessario per la comprensione dei testi; gli elementi di contenuto e di forma sono stati fatti scaturire 

direttamente dalla lettura in classe. Alla fine della trattazione di ogni autore la classe è stata chiamata a 

ricomporre tutti gli elementi affrontati in una sintesi verificata poi insieme. I diversi autori e i testi alla fine 

del percorso sono stati anche rivisti e collegati tra loro sulla base di temi ricorrenti.  

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Prova scritta 

La prova scritta è stata proposta nelle seguenti forme: 

 Prova in cui il candidato traduce un testo non noto di un autore noto (10 righe di lunghezza, durata 

due ore, oppure 4 righe di lunghezza più una domanda di comprensione, durata un’ora) 

 Prova di letteratura in forma di terza prova tipologia B, contenente anche brevi testi da tradurre 

affrontati insieme in classe (tre quesiti, durata un’ora) 

Le prove scritte sono state svolte nel numero di due per il trimestre e di due per il pentamestre.  

 

Prova orale 

Il percorso di letteratura è stato verificato anche tramite interrogazioni orali, nel numero minimo di una per 

il trimestre e di due per il pentamestre. Le interrogazioni partivano dal riconoscimento, analisi e commento 

di un testo già letto. I criteri di valutazione sono stati i seguenti: 

 

 Livello gravemente insufficiente (in decimi 4 - 4½) gravi lacune nella conoscenza dell'argomento.  

 Livello tra scarso e insufficiente (in decimi 5 - 5 ½) esposizione difficoltosa e scorretta, conoscenza 

lacunosa e frammentaria. 

 Livello della sufficienza (in decimi: 6 - 6 ½): esposizione semplice, con qualche imprecisione 

incertezza, ma nel complesso corretta, conoscenza delle linee generali dei contenuti. Capacità 

argomentativa essenziale. 

 Livello tra discreto e buono (in decimi 7- 8): esposizione corretta e caratterizzata da una discreta 

proprietà di linguaggio, conoscenza delle linee generali dei contenuti unita alla capacità di analisi 

degli elementi essenziali dei testi letterari. Discreta capacità argomentativa. 
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 Livello tra più che buono ed eccellente (in decimi 8½ - 10): esposizione corretta e chiara, 

conoscenza sicura dei contenuti, capacità di comprendere in profondità il testo, di operare 

collegamenti e di rielaborare criticamente. Autonomia nel condurre il colloquio. Buona o ottima 

capacità argomentativa. 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

La classe nel suo complesso ha conseguito una conoscenza sufficiente dei contenuti proposti, ma si è 

riscontrata una disomogeneità tra gli studenti sia nella qualità del lavoro in classe sia nella costanza e nel 

grado di approfondimento dello studio personale. Alcuni studenti sono in grado di spiegare 

autonomamente il testo letterario e di cogliere nessi all’interno del percorso effettuato; presentano inoltre 

una buona capacità di sintesi e di espressione orale e scritta. Altri necessitano di un supporto da parte 

dell’insegnante e non risultano autonomi nell’esposizione orale e scritta dei contenuti, soprattutto a motivo 

di uno studio frammentario lungo tutto il corso dell’anno. 
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Programmazione didattica disciplinare di LINGUA E CULTURA INGLESE 

Docente: prof.ssa Veronica Lanzoni 
 
FINALITÀ FORMATIVE E OBIETTIVI DISCIPLINARI 
 
L’insegnamento della lingua e della letteratura inglese aiuta lo studente a incontrare una cultura diversa da 
quella in cui vive e ad approfondire lo sguardo sulla sua stessa realtà. Per questo motivo insegnare a leggere 
e comprendere dei testi letterari stranieri significa, innanzitutto, far riflettere sulle esperienze descritte e 
sulla loro valenza culturale, storica e umana; questo tipo di lavoro favorisce la consapevolezza e la criticità 
dello studente. Lo studio della letteratura porta ad un approfondimento della competenza linguistica e un 
costante arricchimento lessicale.  
 
Per quanto riguarda lo scritto, gli obiettivi posti sono stati: 
sul piano letterario 

 Conoscenza dei contenuti degli argomenti trattati; 
 Capacità di rispondere in modo sintetico a domande su argomenti letterari; 
 Capacità di trattare un argomento letterario in modo critico e personale; 
 Capacità di analisi e commento di un testo letterario; 

sul piano linguistico 
 Comprensione di testi di vario genere e capacità di rispondere a domande specifiche sul testo; 
 Capacità di scrivere in modo abbastanza corretto e con linguaggio appropriato. 

 
Per quanto riguarda l’orale, gli obiettivi posti sono stati: 
sul piano letterario 

 Conoscenza del pensiero e della poetica dei singoli autori, delle principali opere scritte e delle 
tematiche trattate; 

 Capacità di cogliere il senso di un testo letterario, interpretarlo e saperlo collegare con altri testi 
dello stesso autore o di autori diversi; 

 Capacità di impostazione personale e critica di un argomento; 
sul piano linguistico; 

 Capacità di esporre un argomento con un linguaggio il più possibile appropriato e corretto; 
 

 
CONTENUTI E PERCORSO DIDATTICO 
 
Si è partiti dalla poesia romantica di prima generazione, da cui emerge con forza la centralità del poeta ed il 
suo ruolo di nuovo profeta grazie alla capacità di utilizzo del senso dell’immaginazione, al contempo vera 
forza creatrice e percezione totale e unitaria del mondo; l’epoca vittoriana è stata studiata ampiamente dal 
punto di vista storico, sociale e culturale, cogliendone poi i tratti distintivi in passaggi dai romanzi di 
Dickens , terminando con Oscar Wilde che ne rappresenta il culmine e il tracollo. Conrad ha fatto da ponte 
fra Ottocento e Novecento in quanto autore estremamente significativo e rappresentativo di entrambi. 
Dell’epoca moderna si è dato ampio spazio allo sviluppo della nuova mentalità che ha condotto alla 
produzione dei modernisti e si sono scelti autori che ne testimoniassero le linee fondamentali, dando conto 
dello spirito dell’uomo moderno e del suo senso di alienazione e ricerca della propria identità. Si è 
privilegiato lo studio di Thomas Stearns Eliot rispetto ad altri autori perché, oltre ad essere uno dei più 
grandi scrittori della letteratura inglese, è colui che della modernità ne rappresenta la sintesi e la profondità. 
Per la cosiddetta seconda generazione di scrittori modernisti, la classe ha affrontato la lettura di parti del 
grande romanzo distopico 1984; mentre per la letteratura d’oltreoceano, si è accennato all’opera dell’autore 
che per primo e più potentemente ha descritto l’apoteosi e il crollo del cosiddetto “American Dream”: 
Fitzgerald. 
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PROGRAMMA 
 
THE EARLY-ROMANTIC AND ROMANTIC AGE  3 ore 
Pagg. D 8-9-10, D 58-59-60-61 
 
W. Blake       2 ore 
The role of the poet, interest in social problems.  
London 
Pagg. D28, D29, D30, D34, 
 
 
W. Wordsworth       5 ore 
Nature, the role of the poet, poetry, language and imagination. 
from Preface to the Lyrical Ballads:  A certain colouring of Imagination,  
I wandered lonely as a cloud 
Composed upon Westminster Bridge 
Tintern Abbey, (only vv22-49) 
Pagg. D78, D79, D81, D82, D85, D86, D87, D89 
 
 
THE VICTORIAN AGE      4 ore 
General introduction, the Victorian frame of mind, Victorian novel, Victorian Drama, Aestheticism. 
Pagg. E4, E5, E6, E7, E8, E14, E15, E16, E17, E18, E19, E20, E21, E31, E32, E33 
 
C. Dickens       8 ore 
Social differences, children exploitation, utilitarianism. 
from Oliver Twist: Enemy of the system,  
        Please I want some more, 
from Hard Times: Coketown (lines 1-46) 
pagg. E37, E38, E40, E41, E42, E43, E44, E52, E54, E55. 
 
O. Wilde        12 ore 
The dandy, Art for Art’s Sake, trivialization of Victorian moral codes. The theme of the double: the 
doppelganger. 
From The Picture of Dorian Gray: Preface,  
          Dorian’s Death. 
The Importance of Being Earnest – ACT 1 
Pagg. E110, E111, E112, E114, E120, E121, E122, E123, E124, E125 
 
 
IL NOVECENTO      3 ore 
The age of anxiety, Modernism, America in the 1920s 
F 14-15-16-17-18-19-22-23; F28-29 
 
J. Conrad        12 ore 
The “white man’s burden”, the double, knowledge as a journey. 
Heart of Darkness – lettura integrale 
F83-84-85-86 
 
 
T. S. Eliot        12 ore 
The mirror of modernity; the objective correlative; the crisis of the modern man and the hope for a possible 
“shantih”. 
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from The love song of J. Alfred Prufrock – fotocopia 
from The Wasteland: The Burial of the Dead; What the Thunder Said. 
The Journey of the Magi 
F52-53-54-55-57-58-61-62-63-68-69 
 
J. Joyce        3 ore 
The paralysis of modern man, the stream of consciousness. 
from Ulysses– I said Yes I will sermon  
F138-139-152-153-155-156 
 
G. Orwell        8 ore 
The dystopian novel. 
From 1984 – part 1 (chapters 1-2-4-5-7) 
F189-190-199-200 
 
F. S. Fitzgerald       8 ore 
The jazz age; the “death” of the American Dream? 
from The Great Gatsby – Nick meets Gatsby; Boats against the current. 
F212-213-214-215-216-217-218-219-220 
 
 
TESTO DI RIFERIMENTO 
Spiazzi- Tavella, Only Connect…New Directions - Edizione Rossa vol 2 e 3, ed. Zanichelli 
 
TEMPI: l’indicazione delle tempo dedicato a ciascun argomento si riferisce alle ore di spiegazione, 
discussione e lettura dei testi e degli autori. Non sono incluse le ore di verifiche e interrogazioni orali. 
 
 
METODOLOGIA DIDATTICA  
 
Le verifiche scritte e le interrogazioni orali sono state svolte con cadenza regolare e hanno sempre 
riguardato tutto il programma svolto fino a quel momento. 
Per quanto riguarda la tipologia delle verifiche scritte fatte durante l’anno si è trattato di terze prove a 
trattazione sintetica. 
Le interrogazioni orali si sono caratterizzate in modi diversi a seconda delle necessità e difficoltà di volta in 
volta evidenziatesi nel lavoro. I vari giri di interrogazioni a tutta la classe possono essere così sintetizzati per 
il loro punto di particolare attenzione: 
 

 Domanda generica; 
 domanda su testi; 
 Conversazione guidata (modello orale di maturità); 

 
 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 
 
La classe ha seguito le lezioni in modo attento e interessato anche se a tratti non supportato da un 
adeguato studio personale. L’obiettivo minimo di conoscenza dei contenuti fondamentali degli argomenti 
trattati è stato generalmente raggiunto. La maggior parte della classe ha dimostrato di saper compiere 
collegamenti all’interno della disciplina, di riconoscere le tematiche principali di un testo letterario e di 
sapersi esprimere in un linguaggio adeguato. Qualche studente si è brillantemente distinto per aver fatto 
propri gli argomenti trattati e per questo di essere in grado di analizzare e commentare il testo in modo 
critico e personale esprimendosi in un linguaggio appropriato e corretto. 
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Programmazione didattico-disciplinare di STORIA 

DOCENTE: PROF. GUIDO GUERZONI 

 

FINALITÀ E OBIETTIVI (TRIENNALI) 

 Conoscenza dei principali fatti ed avvenimenti storici (cfr. contenuti); 

 Acquisizione del metodo dell’indagine storica; 

 Conoscenza del pensiero di alcuni filosofi e delle principali correnti filosofiche; 

 Acquisizione del metodo della ricerca filosofica e la sua applicazione alla concreta condizione 

personale; 

 Sviluppo della capacità di considerare la realtà in tutti i suoi aspetti; 

 Sviluppo di un paragone critico tra le diverse concezioni della vita e della società; 

 Capacità di cogliere nessi interdisciplinari con le «letterature», la storia, l’arte, la religione e la 

scienza. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 Conoscenza dei contenuti. 

 Capacità di analisi (esposizione orale ordinata, fluente e con utilizzo di terminologia appropriata). 

 Capacità di sintesi (saper cogliere i nessi e il punto di una problematica filosofica o di una questione 

storica) 

 Rielaborazione critica (capacità di esprimere una posizione personale su una problematica filosofica 

o una questione storica) 

 

Le verifiche di valutazione avverranno principalmente attraverso interrogazioni orali. Talvolta sarà possibile 

somministrare verifiche scritte, soprattutto in vista della preparazione per la terza prova dell’esame di 

Stato. 

Si valutano anche gli interventi e le domande che emergono dalla discussione in classe. 

 

METODOLOGIA 

Si cerca di connettere il programma di Storia con i fatti e gli avvenimenti storici in un contesto di 

interdisciplinarietà (soprattutto con Filosofia), cercando di fornire una visione delle problematiche secondo 

la loro possibile globalità. 

Relativamente allo svolgimento metodologico del programma si rimanda a quanto detto in seguito per la 

Filosofia, aggiungendo che, nell’insegnamento della Storia, si fa uso di materiale audiovisivo. 

Il programma di Filosofia è svolto attraverso lezioni frontali d’introduzione al pensiero del filosofo, 

attraverso la lettura di alcuni testi e attraverso la discussione con la preoccupazione di far percepire ad ogni 

studente la pertinenza del pensiero e delle domande filosofiche alla esistenza quotidiana, tentando di 

sollecitare lo studente ad una posizione personale adeguatamente argomentata. Viene data priorità 

all’approfondimento dei contenuti attraverso il dialogo con gli studenti. 
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TEMPI 

La tempistica è segnalata in ore accanto ad ogni unità didattica. Cui vanno aggiunte le ore dedicate alle 

verifiche. 

NOTA BENE 

Il programma è stato svolto in modo ridotto rispetto alle indicazioni nazionali. I motivi sono da addurre alla 

discontinuità didattica che ha penalizzato lo svolgimento normale dei programmi tanto che si è dovuto 

iniziare dal processo di unificazione italiano.  

CONTENUTI 

Nota Bene 

Nella elencazione dei contenuti è sottolineata l’angolatura con la quale si è affrontata la esposizione delle 

due discipline. Essa compare evidenziata dal grassetto. 

ETÀ CONTEMPORANEA 

Lo stato coincide con la nazione e rappresenta l’orizzonte esauriente della vita del singolo. 

L’OTTOCENTO 

L’ottocento riletto attraverso tre categorie fondamentali per la storia del novecento: 

NAZIONE E NAZIONALISMO 

QUESTIONE SOCIALE 

SECOLARIZZAZIONE 

 

Nell’ottocento si realizza l’Europa delle nazioni, dominata dagli interessi delle grandi potenze tra loro 

conflittuali. 

 

 L’ETÀ DEL LIBERALISMO (1850-1870) – 5 ore 

La formazione degli Stati nazionali 

L’Inghilterra liberale: lo «splendido isolamento». 

L’ascesa della Prussia. La politica di Otto von Bismarck. 

La guerra austro-prussiana e la guerra franco-prussiana. La fondazione del «Reich». La «Comune» di 

Parigi. 

 

 L’ETÀ DELL’IMPERIALISMO – 10-ore 

L’Europa delle nazioni è dominata dagli interessi delle grandi potenze 

La seconda rivoluzione industriale. 

La questione sociale. La «Rerum novarum» e la Dottrina sociale della Chiesa. 

I nazionalismi. La «belle époque». Il nuovo colonialismo. 

L’Inghilterra imperiale (situazione generale). 

La Terza Repubblica in Francia (situazione generale). 

L’ascesa economica della Germania. 

Si ripropone la «questione d’Oriente». 
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La politica della sinistra italiana Il «trasformismo». Dal riformismo alla conservazione. Il protezionismo. 

Industrializzazione e socialismo. La Triplice alleanza. L’età di Crispi: le crisi sociali. Il problema coloniale. 

La crisi dello Stato liberale. 

 

IL NOVECENTO 

Il Novecento mostra l’opposizione dell’uomo ai diversi tragici tentativi di sottometterlo alla dittatura 

dello Stato; dittatura che si è affermata dentro una concezione della vita che aveva messo al centro la 

politica (cfr. Rivoluzione francese) 

 

 L’ETÀ GIOLITTIANA – 6 ore 

Lo Stato svolge «…una azione pacificatrice e talora anche una azione conciliatrice» (Giolitti) 

Nuova funzione dello Stato. I primi passi dei ministeri giolittiani. Il decollo dell’industria. Il PSI nell’età 

giolittiana. Il mondo cattolico nell’età giolittiana. Politica estera. Crisi del sistema giolittiano. 

 

 LA PRIMA GUERRA MONDIALE – 8 ore 

L’affermazione dello stato-nazione e l’eliminazione di una possibilità pacifica di convivenza tra diversi 

popoli. (Fine degli imperi sovranazionali e sua sostituzione con il principio di «autodeterminazione 

dei popoli», che facilmente si trasforma nell’idea di «nazionalità guida») 

Gli eventi che portano al conflitto. L’inizio della guerra. Gli schieramenti e la trasformazione del 

conflitto in «guerra di trincea». Il regno d’Italia di fronte alla guerra: neutralisti e interventisti. L’Italia 

entra in guerra. Il 1916: eventi principali. Il 1917: eventi principali. Il 1918. La risoluzione del conflitto: la 

pace di Versailles (i diversi trattati e l’insediamento della Società delle Nazioni). Alcune interpretazioni 

storiografiche. 

Proiezione dei film Niente di nuovo dal fronte occidentale. 

 

 I TOTALITARISMI – 16 ore 

La tragica conseguenza della divinizzazione dello Stato. Lo Stato non coincide più con la nazione, ma 

con un’ideologia che promette la realizzazione dell’uomo nuovo 

 

 DALLA RUSSIA ZARISTA A QUELLA COMUNISTA 

Dagli inizi del novecento alla Rivoluzione d’Ottobre: populismo e marxismo, Lenin, il 1905, i Soviet, i 

partiti politici, bolscevichi e menscevichi. 

Il 1917: la rivoluzione di febbraio, le «tesi d’aprile», la rivoluzione d’ottobre. La Costituzione del nuovo 

stato (1918). 

L’URSS durante il periodo leninista: la guerra civile, il comunismo di guerra, ruolo del partito 

comunista, il Komintern, lo stato sovietico e la Chiesa, la NEP. 

Lo scontro Stalin-Trotzkij. Stalin. Linee fondamentali della politica stalinista: piani quinquennali, 

collettivizzazione forzata, lo sterminio dei kulaki, eliminazione di ogni opposizione, edificazione del 

totalitarismo, la politica estera. 

 

 

 IL DOPOGUERRA IN GERMANIA E L’ASCESA DEL NAZIONALSOCIALISMO 

La costituzione della Repubblica di Weimar. La destra. Situazione economica. Hitler: «Mein kampf». 

Piano Dawes. Rifondazione del partito nazionalsocialista. Crisi economica del 1929. L’ascesa di Hitler 

(30 gennaio 1933 - 2 agosto 1934) il III Reich. L’economia del III Reich. Antisemitismo e persecuzioni 
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razziali. La soluzione finale. Nazismo e Chiesa cattolica. Politica estera del nazismo. Alcune 

interpretazioni sul Nazionalsocialismo. 

 

 ITALIA: LA CRISI DELLO STATO LIBERALE E LA NASCITA DEL FASCISMO – 11 ore 

La crisi dello stato liberale e l’incapacità di dialogo tra le forze popolari favoriscono l’affermarsi di una 

dittatura in cui lo Stato coincide con il Duce. 

Motivi della crisi dello Stato liberale. 

Il Fascismo 

Fase movimentista. Gli avvenimenti che conducono dallo Stato liberale al regime fascista: situazione 

economica e rapporti tra partiti, la «questione di Fiume». 

Fase parlamentare: legge Acerbo, l’Aventino, il delitto Matteotti. 

Fascistizzazione: il fascismo come regime. Lo stato corporativo, i Patti lateranensi. Politica estera. 

Politica di espansione. 

Alcune interpretazioni del fascismo. 

 

 GLI STATI UNITI D’AMERICA NEL PRIMO DOPOGUERRA – 3 ore 

La nascita del nuovo stato-guida del mondo capitalistico 

La crisi di Wall Street e il New Deal di Roosevelt. Fattori fondamentali della politica di Roosevelt. 

 

 LA SECONDA GUERRA MONDIALE – 10 ore 

Lo scontro tra diverse concezioni dello Stato. 

I principali fatti. Accordi di Monaco di Baviera. 1939. 1940: battaglia d’Inghilterra. 1941: operazione 

Barbarossa, gli Stati Uniti entrano in guerra. 1942-1943: la svolta della guerra, la battaglia di Stalingrado 

Italia: la caduta di Mussolini, l’armistizio, la Repubblica Sociale Italiana, la Resistenza, il CLN, la svolta di 

Salerno. 

Operazione Overlord. La Conferenza di Yalta. Il crollo del III Reich. Il Giappone. Il processo di 

Norimberga. Nasce l’ONU 

 

 DALLA GUERRA FREDDA ALLA CADUTA DEL MURO DI BERLINO – 4 ore 

L’anelito di libertà che si oppone a nazismo e fascismo è limitato e definito dallo Stato stesso. 

L’opposizione è ancora impregnata da una logica che vede nello Stato il punto di sintesi d’esistenza 

del popolo. 

Alcune ipotesi interpretative. Ultimi anni vita di Stalin. John F. Kennedy il Presidente della nuova 

frontiera. Il muro di Berlino. La crisi di Cuba. Kennedy, Chruscev, Giovanni XXIII. La questione razziale 

negli USA. Regolamentare la Guerra Fredda. Lyndon Johnson. Breznev. Primavera di Praga. Nixon. 

Accordi di Helsinki. Nuovo imperialismo sovietico. USA dopo Nixon. Da Breznev a Gorbaciov. Il 1989. 

 

 

TESTO ADOTTATO 

Banti, Il senso del tempo vol. 3, Editori Laterza, Bari. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

La classe ha dimostrato una discreta acquisizione dei principali fatti-avvenimenti storici e un discreto 

utilizzo di linguaggio specifico. Alcuni studenti sono capaci di nessi interni alla stessa disciplina e tra diverse 

discipline. La capacità critica e di rielaborazione risulta generalmente acquisita da buona parte della classe. 
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Programmazione didattico-disciplinare di FILOSOFIA 

DOCENTE: PROF. GUIDO GUERZONI 

 

FINALITÀ E OBIETTIVI (TRIENNALI) 

 Conoscenza dei principali fatti ed avvenimenti storici (cfr. contenuti); 

 Acquisizione del metodo dell’indagine storica; 

 Conoscenza del pensiero di alcuni filosofi e delle principali correnti filosofiche; 

 Acquisizione del metodo della ricerca filosofica e la sua applicazione alla concreta condizione 

personale; 

 Sviluppo della capacità di considerare la realtà in tutti i suoi aspetti; 

 Sviluppo di un paragone critico tra le diverse concezioni della vita e della società; 

 Capacità di cogliere nessi interdisciplinari con le «letterature», la storia, l’arte, la religione e la 

scienza. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 Conoscenza dei contenuti. 

 Capacità di analisi (esposizione orale ordinata, fluente e con utilizzo di terminologia appropriata). 

 Capacità di sintesi (saper cogliere i nessi e il punto di una problematica filosofica o di una questione 

storica) 

 Rielaborazione critica (capacità di esprimere una posizione personale su una problematica filosofica 

o una questione storica) 

Le verifiche di valutazione avverranno principalmente attraverso interrogazioni orali. Talvolta sarà possibile 

qualche verifica scritta, soprattutto in vista della preparazione per la terza prova dell’esame di Stato. 

Si valutano anche gli interventi e le domande che emergono dalla discussione in classe. 

METODOLOGIA 

Il programma di Filosofia è svolto attraverso lezioni frontali d’introduzione al pensiero del filosofo, 

attraverso la lettura di alcuni testi e attraverso la discussione con la preoccupazione di far percepire ad ogni 

studente la pertinenza del pensiero e delle domande filosofiche alla esistenza quotidiana, tentando di 

sollecitare lo studente ad una posizione personale. Viene data priorità all’approfondimento dei contenuti 

attraverso il dialogo con gli studenti. 

Si cerca di connettere il programma Storia con i fatti e gli avvenimenti storici in un contesto di 

interdisciplinarietà (soprattutto con Filosofia), cercando di fornire una visione delle problematiche secondo 

la loro possibile globalità. 

Relativamente allo svolgimento metodologico del programma si rimanda a quanto detto per la filosofia, 

aggiungendo che, nell’insegnamento della storia, si fa uso di materiale audiovisivo. 

 

TEMPI 

La tempistica, cui vanno aggiunte le ore utilizzate per le verifiche, è segnalata in ore accanto ad ogni unità 

didattica. 
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CONTENUTI 

Nota Bene 

Nella elencazione dei contenuti è sottolineata l’angolatura con la quale si è affrontata la esposizione delle 

due discipline. Essa compare evidenziata dal grassetto. 

ETÀ CONTEMPORANEA 

 LO SVUOTAMENTO DEL SIGNIFICATO DELL’«ESPERIENZA»: L’EMPIRISMO – 5 ore 

La conoscenza della totalità del reale è compromessa dalla «griglia» dell’esperienza 

Hume. Il tentativo di introdurre il metodo sperimentale nell’indagine sulla natura umana. La teoria 

delle impressioni e delle idee. Il nominalismo. Relazioni di idee e materie di fatto. La critica ai 

principi di causalità e di sostanza. Il belief. L’etica e la «legge» di Hume. Lo scetticismo 

 LA PREVALENZA DELL’ETICA SULL’ONTOLOGIA – 18 ore 

L’abbandono dell’esperienza: dall’indagine sulla realtà è impossibile risalire ad un’altra presenza. 

L’eliminazione del valore del «segno» 

La «ragion pura»: limiti strutturali delle sue capacità e facoltà gnoseologiche nell’indagine 

metafisica. 

La «ragion pura pratica»: la via etica garantisce l’esistenza delle «idee» di Dio, Mondo, Io. 

IMMANUEL KANT 

«Criticismo» kantiano.  

«Rivoluzione copernicana»: il problema del metodo. 

Ragion «pura»: «Trascendentale». Sintesi «a priori». «Spazio e tempo». «Fenomeno» e 

«noumeno». L’ «Io penso». 

Ragion «pratica»: La legge morale e la libertà. L’«imperativo categorico». Il «formalismo etico». I 

«postulati». 

 LA DISSOLUZIONE DEL PARTICOLARE NELL’UNIVERSALE: 

IL PANLOGISMO HEGELIANO – 15 ore 

La razionalità del reale: l’identità di essere e pensiero assicura la perfetta intelligibilità della 

totalità della realtà. L’idea legge tutta la realtà. 

Conseguenza: l’io si dissolve nello Stato, che è Dio-nella-storia. 

GEORG WILHELM FRIEDRICH HEGEL 

Contro l’Illuminismo e Kant.  

I capisaldi del sistema: la realtà come Spirito infinito; la dialettica come vita dello Spirito; il 

significato dell’«aufheben». 

La Fenomenologia dello Spirito. La «figura». Le principali tappe dell’itinerario fenomenologico 

La logica come dialettica (brevi cenni). 

La Natura. 

Lo Spirito soggettivo. 

Lo Spirito oggettivo: la storia e le istituzioni. L’articolazione dell’eticità: famiglia, società civile, Stato. 

Lo Spirito assoluto: arte, religione, filosofia. La filosofia è come la «nottola di Minerva». 
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 LE CONSEGUENZE DELLA FILOSOFIA DI HEGEL: DESTRA E SINISTRA HEGELIANA – 4 ore 

Si afferma una concezione della persona che ha come centro della vita i valori. 

Caratteri generali  Dal dibattito sulla religione alle posizioni politiche 

Ludwig Feuerbach 

La critica della religione e la proposta di un «umanesimo» ateo. Il «filantropismo». 

 «I FILOSOFI HANNO SOLO INTERPRETATO IN MODI DIVERSI IL MONDO; MA SI TRATTA DI 

MUTARLO» – 10 ore 

La felicità dell’uomo consiste nella coincidenza di «sapere vero» e «vita buona»: l’idea prevale 

sull’esperienza. Il progetto di un principio sociale come fonte di tutto. 

UN HEGEL «ROVESCIATO»: KARL MARX 

Pars destruens: critica a Hegel; critica alla Sinistra hegeliana; critica a Feuerbach; critica agli 

economisti classici. 

Pars construens: l’alienazione del lavoro, l’uomo coincide con il suo lavoro; materialismo storico e 

materialismo dialettico; la storia è lotta di classe: borghesia e proletariato; la rivoluzione diviene 

«scientifica»: la teoria del «plusvalore»; il comunismo realizzato. 

 LA REAZIONE ALL’IDEALISMO – 12 ore 

 Gli albori del nichilismo: Arthur Schopenhauer 

L’essere del mondo è volontà irrazionale: l’impossibilità di una «conoscenza vera» e di una «vita 

buona». L’esistenza si presenta come un male da cui liberarsi 

Il mondo come rappresentazione: «spazio e tempo», «categoria della causalità» e principio di 

«ragion sufficiente» come premesse gnoseologiche 

Il mondo come volontà: la «cosa in sé», la volontà come essenza dell’essere 

L’esito: concezione pessimistica della realtà, dolore e noia. 

Le vie di redenzione aperte all’uomo: la contemplazione estetica temporanea (arte) e la ascesi etica 

nella negazione della volontà (noluntas), il soggetto si deve annullare nell’oggetto 

  

 Contro la dissoluzione dell’umano: la dignità della persona 

Søren Aabye Kierkegaard 

Qualunque «sistema» filosofico non è sufficiente per il raggiungimento della perfezione 

(realizzazione) del «Singolo». La centralità dell’esistenza. Il Cristianesimo come possibilità di 

redenzione della vita. Aut-aut contro et-et 

La categoria del «Singolo». La categoria della possibilità. Angoscia e disperazione 

La dimensione estetica e la dimensione etica: la categoria della scelta. La dimensione religiosa: 

l’uomo di fronte al mistero. La categoria della prova e il paradosso della fede 

 ATTRAVERSO IL METODO SCIENTIFICO L’UOMO PUÒ REALIZZARE LA SUA FELICITÀ – 6 ore 

Il primato gnoseologico e pratico della scienza e la priorità del «fatto». La fiducia nel razionalismo 

e nei suoi strumenti assicura la piena realizzazione dell’uomo (sapere vero e vita buona). La 

metafisica non c’entra 

IL POSITIVISMO 

Caratteristiche fondamentali: il metodo, il «fatto», la categoria del «progresso», l’ottimismo 
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Auguste Comte. La legge dei tre stadi. La sociologia come fisica sociale: statica sociale e dinamica 

sociale. La nuova religione dell’umanità. 

 LA DISTRUZIONE DELL’UTILITÀ DEL TEMPO E LA CONSEGUENTE SOLITUDINE DELL’UOMO – 10 ore 

L’irrazionalità come struttura profonda della realtà. L’impossibilità di un significato e la caduta di 

tutti i modelli del sapere. Il nichilismo attivo come unica via. La frantumazione dell’io, la persona 

è in balìa degli eventi 

FRIEDRICH NIETZSCHE 

Apollineo e dionisiaco. «Socrate è stato un equivoco». Il «sospetto» come criterio critico-

gnoseologico. «Dio è morto». L’annuncio del «super-uomo». L’annuncio dell’ «Eterno ritorno». La 

volontà di potenza. La trasvalutazione di tutti i valori. Nichilismo passivo e nichilismo attivo 

LETTURE 

«Dio è morto». «Il superuomo è il senso della terra» 

 HENRY BERGSON – 2 ore 

Il concetto di tempo come durata. L’attenzione alla coscienza 

Tempo come durata e tempo spazializzato. 

 EDMUND HUSSERL – 2 ore 

La fenomenologia 

Coscienza e oggetto. 

 IL DIBATTITO EPISTEMOLOGICO CON RIFERIMENTO AL CIRCOLO DI VIENNA, A POPPER, A KUHN, E 

A FEYERABEND – 3 ore 

Mortiz Schlick: il principio di verificazione 

Thomas S. Kuhn: il concetto di paradigma; «Scienza normale» e «Scienza straordinaria»; le 

rivoluzioni scientifiche. 

Paul K. Feyerabend: l’Epistemologia anarchica 

Karl Popper: il criterio di falsificazione. 

 

TESTO  

Abbagnano – Fornero, I nodi del pensiero vol. 3, Paravia, Torino. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

La classe ha dimostrato una discreta acquisizione dei contenuti e dei principali sistemi filosofici proposti 

nelle loro linee essenziali. L’utilizzo di linguaggio specifico è discreto. Alcuni studenti sono capaci di nessi 

interni alla stessa disciplina e tra diverse discipline. La capacità critica e di rielaborazione risulta 

generalmente acquisita da buona parte della classe. 
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Programmazione didattica disciplinare di MATEMATICA 
Docente: prof. Michele Invernizzi 

 
 
FINALITÀ FORMATIVE E OBIETTIVI DISCIPLINARI 
 

L’insegnamento curricolare di matematica è stato svolto in 4 lezioni settimanali. 

Le finalità didattico - educative di questa disciplina possono essere così sintetizzate: 

 sviluppare ed ampliare i contenuti propri della materia, secondo il processo di conoscenza iniziato già 
nei primi anni del Liceo, ma raggiungendo un apprezzabile grado di complessità e profondità; 

 sviluppare la capacità propria dell’uomo di sapere dare ragione delle affermazioni fatte secondo la 
natura razionale di questa disciplina, secondo il metodo ipotetico – deduttivo che le è proprio, e 
secondo la rigorosità del suo procedere con passaggi logici; 

 educare alla capacità critica nell’affronto dei vari problemi, favorendo lo sviluppo di strategie di 
approccio personali ed intelligenti. Questo significa anche che l’alunno, man mano che si avvicina alla 
fine del corso liceale, è tendenzialmente messo in grado di giocare tutte le conoscenze acquisite nei 
problemi che affronta. È poi educato ad una sufficientemente rigorosa precisione operativa, anche nei 
più semplici dettagli del calcolo, e ad una perspicua organizzazione logica globale; 

 sviluppare capacità di analisi e sintesi, individuando i collegamenti fra le varie branche della matematica 
riconoscendone il valore unitario. Infatti risolvere un problema non significa solo saper applicare le 
specifiche regole acquisite, ma piuttosto saper mettere in atto procedimenti razionali che fanno uso di 
algoritmi codificati, inseriti, però, in una progettazione globale di risoluzione; 

 fare acquisire il linguaggio rigoroso proprio della materia, mostrando come tale linguaggio sia proprio 
delle scienze, ovvero di quelle discipline che studiano gli aspetti quantificabili della realtà; 

 fare conoscere la matematica come sapere storicamente costituito. 
 
Per il conseguimento di tali finalità sono individuabili i seguenti obiettivi: 
 evoluzione della definizione di una retta tangente ad una curva; 
 evoluzione del metodo per la misurazione dell’estensione di una parte di piano; 
 impiego di operatori del calcolo differenziale e integrale per introdurre grandezze fisiche e per ricavare 

leggi fisiche: modelli matematici e realtà fisica; 
 acquisizione dei contenuti. A questo scopo gli alunni devono mostrare di essere in grado di: 

- dare la definizione dei vari concetti in maniera rigorosa, 
- svolgere in modo logico e lineare dimostrazioni di teoremi, fare esempi e controesempi; 

 operazioni con elementi fondamentali del calcolo; 
 applicazione delle tecniche di calcolo alla soluzione di problemi; 
 controllo dei risultati ottenuti con il calcolo; 
 interpretazione del testo di un problema; 
 individuazione di un’efficace strategia risolutiva; 
 lettura critica dei risultati ottenuti con il calcolo; 
 individuazione dell’operatore necessario per la risoluzione di un problema; 
 argomentazione e motivazione dei procedimenti impostati; 
 collocazione di un quesito in un quadro concettuale di riferimento. 
Obiettivo ulteriore è quello di precisare il linguaggio, anche per conseguire un miglioramento delle capacità 
espositive, sia in riferimento ad argomenti scientifici che rispetto alla globale attitudine all’espressione 
rigorosa del pensiero. 
 
CONTENUTI E PERCORSO DIDATTICO 
 

Premessa: l’insegnamento curricolare della matematica dell’ultimo anno di Liceo permette di riprendere 
alcuni problemi rimasti aperti negli anni precedenti e di rilanciarli perché siano esaurientemente trattati in 
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un eventuale corso superiore e più specifico di studi. Questa premessa si riallaccia all’ultimo punto delle 
finalità della disciplina: mostrare che essa non consiste di tanti argomenti giustapposti e conclusi in se stessi, 
ma si articola attorno a concetti chiave e a problemi. 

Questo porta ad organizzare i contenuti dell’analisi infinitesimale, capitolo fondamentale della matematica 
che affronta e domina l’infinito, attorno ad alcuni nodi concettuali. 

 Dall’analisi nel discreto all’analisi nel continuo. Fin dalla II, con la costruzione del campo dei numeri 
reali, era emersa la difficoltà di trattare il concetto di infinito: la teoria dei limiti offre uno strumento 
valido per riuscire a dominare e a trattare tale concetto. 

 Nuova definizione di retta tangente ad una curva in un suo punto e suo calcolo. Nel trattare le coniche 
in III era emersa l’urgenza di poter determinare l’equazione della retta tangente a tali luoghi 
geometrici; le loro specifiche proprietà avevano permesso la risoluzione di tale problema. Tuttavia 
appare evidente che quel procedimento non può essere generalizzato: il concetto di limite permette 
l’introduzione del concetto di derivata come risposta al problema della tangente a una curva e del 
calcolo della velocità di un corpo in moto. 

 Nuova definizione di area di una figura a contorno curvilineo e suo calcolo. Il problema, introdotto fin 
dalla II (equivalenza di figure piane) e continuamente presente nel corso del triennio, soprattutto 
nell’ambito fisico, della misura di linee curve e di aree a contorno curvilineo permette ora di aprire il 
capitolo del calcolo integrale. 

 
 

Concetto di limite (30 ore) 
Insieme aperto ed insieme chiuso. Definizione topologica e metrica di limite finito o infinito per una 
funzione in un punto (finito o infinito). Teoremi sui limiti (unicità*, confronto e permanenza del segno). 
Algebra dei limiti: limite della somma di funzioni*, limite di un prodotto tra una costante e una funzione, 
limite del prodotto di funzioni, limite del quoziente di due funzioni, limite dell’elevamento a potenza di una 
funzione. Calcolo delle forme indeterminate di funzioni razionali fratte e irrazionali. I limiti notevoli di 
funzioni trigonometriche*, esponenziali e logaritmiche. Ricerca degli asintoti orizzontali, verticali e obliqui di 
una funzione. 
 
Concetto di continuità di una funzione in un punto e in un intervallo (6 ore) 
Definizione. Classificazione dei punti di discontinuità. Teoremi sulle funzioni continue in un intervallo chiuso 
e limitato: teorema di Weierstrass. 
 
Concetto di derivata (20 ore) 
Definizione di rapporto incrementale. Definizione di derivata in un punto e suo significato geometrico. La 
derivata prima come operatore. Calcolo della derivata delle funzioni elementari. La linearità dell’operatore 
derivata: derivata della somma e derivata del prodotto di una funzione per una costante*. La derivata del 
prodotto e del quoziente di funzioni. La derivata della funzione composta e della funzione inversa*. 
Rapporto tra derivabilità e continuità delle funzioni*. Classificazione dei punti singolari di una curva: punti 
angolosi, cuspidi, punti a tangente verticale. Derivate successive e loro significato geometrico. La monotonia 
delle funzioni e la ricerca dei punti estremanti. 
 
Lo studio globale di una funzione (20 ore) 
Ricerca di massimi e minimi relativi e assoluti di una funzione e loro determinazione. Problemi di ottimo. 
Proprietà delle funzioni derivabili: teorema di Fermat, teoremi di Rolle* e Lagrange* (e corollari) e loro 
conseguenze (teoremi sul rapporto tra derivata e monotonia*). Derivabilità e monotonia. Studio globale di 
una funzione: punti a tangente orizzontale, concavità e derivata seconda. Teoremi di De L’Hopital e calcolo 
dei limiti di alcune forme indeterminate. 
 
Operatore primitiva (20 ore) 
L’invertibilità dell’operatore derivata: l’operatore primitiva e sue proprietà (unicità* e linearità*). Integrale 
indefinito.  Integrali immediati. Integrali di funzioni razionali fratte. Integrazione per parti e per sostituzione. 
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Equazioni differenziali (6 ore) 
Definizione di equazione differenziale. Equazioni differenziali del primo ordine a variabili separabili e loro 
risoluzione. Il problema di Cauchy. Equazioni del primo ordine lineari. Equazione dell’oscillatore armonico. 
Problema di Cauchy per equazioni del secondo ordine. 
 
Area (20 ore) 
Aree di figure a contorno curvilineo: definizione di integrale definito secondo Riemann. Integrale definito e 
sue proprietà. Funzioni integrabili, teorema fondamentale del calcolo integrale*; legame tra primitive e area. 
Funzione integrale e secondo teorema fondamentale del calcolo integrale*. Teorema della media integrale* 
e suo significato geometrico. Calcolo delle aree e dei volumi dei solidi di rotazione e dei solidi a strati. Aree 
di figure illimitate ed integrali generalizzati di prima e di seconda specie.  
 
Geometria analitica nello spazio (6 ore) 
Sistema di riferimento cartesiano ortogonale nello spazio. Distanza tra due punti nello spazio e punto medio 
di un segmento nello spazio. Vettori nello spazio e loro operazioni. Condizione di parallelismo e di 
perpendicolarità tra due vettori. Equazione di un piano passante per un punto e perpendicolare ad un 
vettore. Condizioni di parallelismo e perpendicolarità tra piani. Equazione parametrica di una retta nello 
spazio. Retta individuata da due piani. Rette parallele e perpendicolari. Condizioni di parallelismo e 
perpendicolarità tra retta e piano. Distanza tra un punto e un piano. Equazione di una superficie sferica dati 
il centro e il raggio. 
 
 
Dei teoremi segnati con * è stata svolta  la dimostrazione 

 
 

METODI 
 

Il raggiungimento degli obiettivi esposti richiede una modalità di lavoro estremamente seria nel corso di 
tutto l'anno. Infatti la solidità della preparazione è strettamente legata alla rielaborazione personale degli 
argomenti, fatta in tempi adeguati alla loro complessità.  
La lezione frontale ha la funzione di inquadrare le problematiche nella loro genesi e nei loro aspetti nodali, 
mentre il lavoro procede, poi, prendendo spunto dalle domande e dalle riflessioni dei ragazzi stessi per 
inoltrarsi fino ai concetti. L'insegnante interviene su proposta di problemi o chiarimenti, per proporre 
esercizi e problemi che stimolino un passaggio concettuale o aiutino a chiarire il significato e la portata degli 
strumenti che si vanno acquisendo.  
La capacità di affrontare e risolvere problemi sempre nuovi e diversi è conseguenza dell'esercizio, curato 
non solo sotto l'aspetto quantitativo, ma soprattutto in senso qualitativo. Si sono sempre proposti esercizi 
che richiedono azioni in sensi opposti: riconoscere e costruire, dall'equazione al grafico e dal grafico 
all'equazione, analizzare e sintetizzare. 
In generale, una buona preparazione della prova scritta d’esame è conseguita da chi ha acquisito un 
adeguato costume mentale di approccio ai contenuti e ai problemi.  
 

STRUMENTI 

Libro di testo adottato 

M. Andreini, R. Manara, F. Prestipino, Pensare e fare matematica, Etas. 
 
VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
La modalità di partecipazione e di coinvolgimento nel lavoro in classe è in questo anno elemento 
importante di valutazione, insieme alla serietà e alla continuità dello studio personale. 
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Le verifiche proposte hanno avuto la preoccupazione di evidenziare sia le conoscenze disciplinari che le 
capacità e le competenze.  
I quesiti perciò hanno riguardato: la comprensione dei concetti fondamentali, l'esecuzione operativa dei 
procedimenti introdotti, la capacità di applicazione di tali procedimenti entro un problema, la capacità di 
impostare la soluzione di problemi riguardanti conoscenze matematiche precedenti, entro le quali si 
applicano nuovi procedimenti.  
Esse sono state: 

- compiti scritti generalmente della durata di due ore, rivolti a verificare la comprensione non di singoli 
segmenti di programma, ma degli aspetti più sintetici, sia di contenuto che di metodo. Essi hanno 
proposto problemi di vario livello di difficoltà, ma generalmente non riconducibili a schemi fissi di 
soluzione, in modo che gli alunni siano globalmente preparati a stare di fronte a un problema, non a 
risolvere certi tipi di problemi; 

- prove scritte più veloci (della durata di un'ora), tese a verificare la comprensione di concetti limitati e la 
capacità di operare con gli elementi fondamentali del calcolo; 

- una  simulazione proposta dai docenti di matematica del Lice Scientifico in data 27 aprile, della durata di 
sei ore.  
 

I criteri di valutazione hanno tenuto conto fondamentalmente di: 
a) conoscenza dei contenuti, nel loro aspetto concettuale e nella loro applicazione operativa (definizioni, 

enunciati, calcolo di limiti, derivate, integrali); 
b) comprensione del significato dei contenuti acquisiti (saper fare esempi e controesempi, saper applicare 

un concetto in situazioni diverse, conoscere i diversi significati di uno stesso concetto); 
c) comprensione linguistica della trattazione e dei testi dei problemi; 
d) capacità di motivare adeguatamente le proprie scelte nell'impostazione e nella risoluzione di problemi; 
e) capacità di individuare percorsi di soluzione e dimostrazione personali e non standard, diversi da quelli 

già incontrati e conosciuti; 
f) capacità di controllo dei procedimenti di calcolo e di verifica della coerenza dei risultati ottenuti; 
g) capacità di individuare nessi concettuali tra gli argomenti della disciplina e con discipline in ambito 

diverso. 
In generale, ci si è attenuti a questa valutazione:  
- la sufficienza è attribuita al conseguimento di a) e c); 
- buono è considerato il possedere i requisiti a), b), c), d), f); 
- eccellente è la dimostrazione di aver conseguito anche e) e g). 
 
 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 
 
La classe si è dimostrata nel suo complesso disponibile al lavoro e ha seguito le lezioni con interesse 
rispondendo positivamente a situazioni non agevoli come il cambio di docente durante gli ultimi anni. 
Gli obiettivi indicati sono stati raggiunti da una parte degli alunni e il profitto in alcuni casi può essere 
considerato più che buono.  
Il motivo che ha portato alcuni alunni ad una preparazione non sufficiente è da imputarsi principalmente 
all’oggettiva complessità degli argomenti dell'ultimo anno, di fronte alla quale hanno giocato anche 
precedenti livelli di disorientamento.  
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Programmazione didattico-disciplinare di FISICA 

DOCENTE: PROF.SSA ELISABETTA SUMAN 

 

FINALITÀ FORMATIVE E OBIETTIVI DISCIPLINARI 

L’insegnamento curricolare di fisica è stato svolto su 3 lezioni settimanali. 

Le finalità didattico - educative di questa disciplina possono essere così sintetizzate: 

 comunicare i contenuti specifici fino ad un apprezzabile grado di complessità e profondità; 

 mostrare la fisica come modalità con cui l’uomo approccia la realtà naturale e cerca risposte per 

scoprire comportamenti, spiegazioni e significati che vanno al di là delle apparenze immediate. La 

fisica, in particolare, parte dall’esigenza di comprendere la realtà nelle sue componenti osservabili e 

quantificabili ed esprime la capacità dell’uomo di ricondurre i fenomeni a modelli razionalmente 

costruiti, di ipotizzare spiegazioni dei comportamenti osservati e di ideare esperimenti per 

controllare il grado di attendibilità di tali ipotesi; 

 introdurre alla fisica sia come forma di conoscenza razionalmente organizzata con il metodo che le è 

proprio (metodo sperimentale), sia come ambito di ricerca di leggi e di teorie atte a spiegare un 

fenomeno, in cui emerge la necessità di riconoscere le condizioni della loro validità per evitare di 

rendere assolute affermazioni che quasi sempre sono particolari; 

 insegnare in modo adeguato il linguaggio che la disciplina utilizza per descrivere quegli aspetti della 

natura che le competono. Il nesso tra la fisica e la matematica, intesa quest’ultima come linguaggio 

della prima, viene declinato secondo questi aspetti: 

 la matematica fornisce la possibilità di stabilire una corrispondenza biunivoca tra realtà 

fisica e simboli che tali realtà esprimono; questo linguaggio, privo di ambiguità, rende 

possibile la predizione; 

 il procedimento matematico, che fornisce certezza alla descrizione e alla comprensione dei 

fenomeni fisici, ne rende possibile la spiegazione; 

 far conoscere la fisica come sapere storicamente costituito, abituando gli studenti a riconoscere che 

le caratteristiche del sapere scientifico sperimentale non risultano statiche e definitive, ma che sono 

state continuamente riformulate nel corso dei secoli. 

 

Rispetto a tali finalità, si possono individuare i seguenti obiettivi: 

 contestualizzazione dei fenomeni studiati in ambito storico e filosofico, principalmente in relazione 

all’evolversi dei modelli interpretativi; 

 uso di un corretto formalismo matematico per ricavare leggi fisiche; 

 ruolo della matematica nella formulazione e nella costruzione di teorie fisiche; 

 descrizione dei principali fenomeni relativi all’elettromagnetismo e alla fisica atomica; 

 espressione delle leggi che regolano le classi di fenomeni enunciati con un opportuno linguaggio 

specifico; 

 uso dei diversi linguaggi di cui si serve la fisica (naturale, specifico, simbolico); 

 conoscenza delle leggi che descrivono i fenomeni elettrici e magnetici; 

 sintesi formale dell’elettromagnetismo; 

 formulazione di modelli interpretativi di fenomeni fisici; 

 evoluzione di modelli interpretativi e revisione di teorie alla luce di nuovi risultati. 

 



45 

 

CONTENUTI E PERCORSO DIDATTICO 

Le finalità esposte portano ad organizzare i contenuti della fisica dell’ultimo anno attorno ad alcuni nodi 

concettuali significativi per la disciplina e che permettono una contestualizzazione storica: 

 Dal modello newtoniano di interazione a distanza al modello di campo. L’elettromagnetismo può 

essere riletto come cammino che porta dalla scoperta del legame tra correnti e magneti alle 

equazioni di Maxwell. 

 La teoria della relatività. Einstein, all’inizio del ‘900, fu in grado di scoprire e eliminare le 

contraddizioni nascoste nella fisica classica ossia la sostanziale incompatibilità fra la teoria di 

Newton e la teoria di Maxwell. 

 La crisi della fisica classica nell’interpretazione della struttura microscopica della materia. In questo 

percorso si mette a tema la dimensione sperimentale e si approfondisce come contenuto il 

fenomeno elettromagnetico. Infatti questo nodo concettuale è trattato mostrando gli esperimenti 

storici cruciali. 

 

PROGRAMMA 

Dal modello newtoniano dell’interazione a distanza al modello di campo – 12 (ripasso)  

 

Ripasso dei seguenti fenomeni elettrici:  

 

 Flusso del campo elettrico  

 Flusso del campo elettrico attraverso una superficie 

 Teorema di Gauss e applicazioni del teorema di Gauss: campo elettrico generato da una 

distribuzione piana di cariche elettriche e campo elettrico generato da una distribuzione di cariche 

opposte su piani paralleli 

 Circuitazione e conservatività del campo elettrostatico 

 Capacità elettrica di un conduttore isolato  

 Condensatore e sua capacità  

 Energia di carica di un condensatore e densità di energia del campo elettrico 

 Intensità di corrente, corrente continua in un conduttore e velocità di migrazione media degli 

elettroni di conduzione 

 Forza elettromotrice 

 Resistenza elettrica e leggi di Ohm 

 Generatori di correnti continue: teorema della maglia e dei nodi 

 Resistenze in serie e in parallelo 

 Potenza elettrica ed effetto Joule  

 

Fenomeni magnetici e crisi del modello meccanico – 20 ore 

 

Effetti magnetici. Generatori del campo magnetico: magnete e corrente. Linee di campo del campo 

magnetico. Esperienza di Oersted: un filo percorso da corrente genera un campo magnetico. Legge di 

Ampere: forze tra correnti. Definizione del vettore induzione magnetica a partire dalla forza magnetica 

agente su un filo percorso da corrente. Campo di induzione magnetica di alcuni circuiti percorsi da corrente: 

filo rettilineo (legge di Biot-Savart); solenoide. Flusso del campo magnetico attraverso una superficie chiusa 

e forma delle linee di campo. Teorema di Gauss per il magnetismo. Circuitazione del campo magnetico. 
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Forza magnetica su un filo percorso da corrente immerso in un campo magnetico. Forza magnetica agente 

su una carica in movimento: forza di Lorentz. Moto di una carica in un campo magnetico uniforme: possibili 

traiettorie in rapporto alle direzioni della velocità iniziale e del campo magnetico (traiettoria circolare ed 

elicoidale). Lo spettrometro di massa. L’azione di un campo magnetico su una spira percorsa da corrente. 

 

Campi elettrici e magnetici variabili nel tempo: l’elettromagnetismo – 20 ore 

 

Esperimenti di Faraday e fenomeno di induzione elettromagnetica. Corrente indotta e flusso concatenato: 

leggi di Faraday-Neumann e di Lenz. L’autoinduzione e la mutua induzione. Induttanza di un circuito. 

Circuito RC e RL. Energia e densità di energia associata al campo magnetico. Dalla forza elettromotrice 

indotta al campo elettrico indotto; corrente di spostamento. Equazioni di Maxwell e il campo 

elettromagnetico. Onde elettromagnetiche. Onde elettromagnetiche armoniche e densità di energia. Lo 

spettro elettromagnetico. L’alternatore. Gli elementi circuitali fondamentali in corrente alternata. Circuito 

puramente resistivo, puramente capacitivo, puramente induttivo. Il circuito LC. Il trasformatore. 

 

La relatività: lo spazio-tempo relativistico di Einstein – 16 ore 

 

Storia dell'etere ed esperimento di Michelson e Morley. Ripresa delle trasformazioni di Galileo e della 

composizione delle velocità. Postulati della relatività ristretta. Concetto di simultaneità in relatività. La 

dilatazione dei tempi e il tempo proprio. La contrazione delle lunghezze e la lunghezza propria. Le 

trasformazioni di Lorentz e la composizione relativistica delle velocità. L’intervallo invariante e il diagramma 

di Minkowski. Lo spazio-tempo. Equivalenza tra massa ed energia. La dinamica relativistica e invariante 

energia-quantità di moto. 

 

Struttura microscopica della materia e crisi della fisica classica – 15 ore 

 

Esperimento di Thomson e determinazione del valore e/m. Misura della carica dell'elettrone: esperimento 

di Millikan. 

La radiazione del corpo nero e l’ipotesi di Planck*. I fotoni e l’effetto fotoelettrico. Effetto Compton: urto fra 

elettrone e fotone. La spettroscopia: un metodo di indagine microscopica. Spettro di emissione e di 

assorbimento. I primi modelli dell’atomo e la scoperta del nucleo mediante l’esperimento di Rhutherford. Il 

modello di Bohr e i livelli energetici dell’atomo di Bohr*. Atomi idrogenoidi *. Esperimento di Franck-Hertz. 

Le proprietà ondulatorie della materia. La lunghezza d’onda di de Broglie. Esperimento di Davisson e 

Garmer. 

 

STRUMENTI 

Libro di testo adottato:  

“L’Amaldi per i licei scientifici.blu” Vol.2 e vol.3, Ugo Amaldi, Zanichelli. 

 

Gli argomenti con * sono stati svolti fornendo agli studenti delle fotocopie a partire dal libro di testo “Fisica. 

Modeli teorici e problem solving” Vol 3, James S. Walker, Pearson. 

 

Filmati didattici (Esso):  

 L’esperienza di Millikan 

 L’atomo di Rutherford 
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 L’esperimento di Franck-Hertz 

 

METODI 

Il raggiungimento degli obiettivi esposti richiede metodi che tengano conto delle seguenti preoccupazioni: 

 presa di coscienza critica del fatto che la proposta riguarda la realtà naturale. Le teorie e le formule 

sono solo strumenti per tentare di comprenderne i comportamenti e le strutture, dandone una 

spiegazione razionale; 

 necessità di esplicitare la dimensione storica del sapere scientifico; 

 sviluppo dell'attitudine all'indagine e della curiosità, che si manifestano nella capacità di porre 

domande adeguate alla realtà; 

 prevalenza del rigore logico sull’affronto istintivo o puramente intuitivo, senza tuttavia eliminarlo: 

intuizione, fantasia, rigore, razionalità devono essere messi in gioco nello studio della fisica così 

come lo sono in ogni ricerca scientifica. 

 

Le lezioni sono state articolate in diversi modi a seconda delle varie parti del programma trattate, sempre 

però utilizzando la lezione frontale con la funzione di inquadrare le problematiche nella loro genesi e nei 

loro aspetti nodali. L’aspetto sperimentale, fondamentale per questa disciplina, si è potuto realizzare in 

modo limitato nel corso dell’anno e si è cercato perciò di avvicinare gli studenti a questo tipo di esperienza 

mostrando filmati di realizzazione degli esperimenti storici. 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione è avvenuta in modo differenziato nel corso dell’anno. Le verifiche orali sono state 

accompagnate da verifiche scritte per abituare gli studenti all’affronto della terza prova di esame.  

Le domande proposte nel corso delle interrogazioni avevano la seguente tipologia: 

 esposizione di un fenomeno; 

 descrizione di un fenomeno attraverso una legge di carattere matematico; 

 interpretazione fisica di leggi matematiche; 

 confronto tra le proprietà dei campi; 

 esposizione dell’evoluzione di un modello interpretativo. 

 

I criteri di valutazione tenevano conto fondamentalmente di: 

 conoscenza dei contenuti disciplinari negli aspetti definitori ed enunciativi; 

 esposizione dei contenuti, delle definizioni e delle leggi con linguaggio e terminologia precisi; 

 esposizione argomentata, non limitata alla ripetizione mnemonica dei contenuti; 

 uso di un corretto formalismo matematico; 

 applicazione dei dati acquisiti all'analisi di situazioni complesse; 

 distinzione delle situazioni sperimentali dalle loro modellizzazioni; 

 storicizzazione delle diverse problematiche; 

 capacità di operare opportuni collegamenti e di elaborare una sintesi efficace. 

In generale ci si è attenuti a questa valutazione: 

1. la sufficienza è attribuita al conseguimento di a) e b); 

2. buono è considerato il possedere i requisiti a), b), c), d), f) 

3. eccellente la dimostrazione di avere conseguito anche e), g) ed h). 
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OBIETTIVI RAGGIUNTI 

La classe, nel suo complesso, si è dimostrata disponibile al lavoro. Una piccola parte della classe ha 

rielaborato personalmente i contenuti affrontati durante le lezioni fin dall’inizio dell’anno scolastico, mentre 

nell’ultima parte dell’anno l’impegno si è rivelato più serio per tutti. 

Rimane ancora in alcuni una certa difficoltà relativamente al linguaggio specifico e all’argomentazione 

sintetica e sicura dei vari contenuti. 

Tutti gli studenti hanno raggiunto gli obiettivi disciplinari fondamentali, un piccolo gruppo ha acquisito un 

linguaggio preciso ed adeguato alla disciplina raggiungendo un livello di preparazione soddisfacente, in 

alcuni casi anche ottimo 
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Programmazione didattico-disciplinare di SCIENZE NATURALI 

DOCENTE: PROF.SSA LAURA GALETTI 

 

FINALITÀ FORMATIVE E OBIETTIVI  

Scopo delle Scienze Naturali è la conoscenza della realtà, che si svela nella sua varietà, ricchezza e 

complessità. L’uomo la sorprende da diverse angolature, ne coglie sempre nuovi aspetti, individua nuove 

relazioni, impara da essa strategie semplici per svolgere determinati processi o risolvere difficoltà: è una 

piena esperienza della razionalità umana. 

 

Il percorso che viene proposto agli studenti del quinto anno del liceo scientifico prevede sia la ripresa 

approfondita di argomenti già incontrati negli anni precedenti, sia l’acquisizione di nuovi contenuti; tali 

argomenti sono stati trattati in un percorso continuo e organico integrando le varie conoscenze scientifiche 

acquisite durante tutti gli anni del liceo, in modo da fornire un quadro interpretativo della realtà che tenga 

conto di tutti gli aspetti che la costituiscono.  

 

Le finalità formative delle Scienze Naturali, che comprende diverse discipline specifiche, sono state:  

 comprendere il legame dei fenomeni oggetto di studio con la vita di tutti i giorni 

 saper identificare il metodo più adeguato per l’affronto dei vari campi di indagine 

 saper distinguere il dato dalla sua interpretazione 

 leggere il patrimonio di conoscenze attuali come frutto di uno sviluppo storico, in modo da opporsi 

a una visione acritica e dogmatica della scienza 

Gli obiettivi didattici, legati alla specificità disciplinare, sono stati identificati nel seguente modo: 

Conoscenze 

 Conoscenze degli argomenti proposti, dettagliati in seguito, del programma dell’anno.  

La classe ha dimostrato di aver acquisito le conoscenze a livello discreto, in alcuni casi in modo completo e 

in altri appena sufficiente.  

 

Abilità  

 Classificare fenomeni, composti e sistemi  

 Effettuare connessioni logiche, riconoscere o stabilire relazioni 

 Esprimere le conoscenze acquisite in termini corretti, analitici e sintetici utilizzando un linguaggio 

rigoroso 

Gran parte della classe ha dimostrato di aver acquisito le abilità previste; qualche studente si presentava 

fragile, a causa di carenze di base e di metodo, ed è riuscito, nel complesso, ad acquisire abilità sufficienti.  

 

Competenze  

 Formulare ipotesi, risolvere problemi e trarre conclusioni in base all’analisi dei dati 

 Associare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale, anche per porsi in modo critico e 

consapevole di fronte ai temi di carattere scientifico e tecnologico dell’uomo e della società attuale 

La maggior parte della classe ha dimostrato di aver acquisito le competenze previste.  
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CONTENUTI E PERCORSO DIDATTICO 

Il percorso didattico è stato definito a partire dal percorso curricolare della classe. Avendo già svolto il 

modulo di Scienze della Terra durante il primo anno di Liceo, decisione comune del Curricolo Verticale del 

Dipartimento di Scienze Naturali, si è deciso di svolgere in modo completo e dettagliato i moduli di Chimica 

e Biologia, riservando ampio spazio alle Biotecnologie e alle più innovative scoperte nel campo 

dell’Ingegneria Genetica.  

 

La complessità degli argomenti è stata una provocazione a costruire un quadro interpretativo della realtà 

che tenesse conto di tutti gli aspetti che la costituiscono. In termini analitici, la diversità dei contenuti ha 

richiesto l’adozione di strategie che hanno utilizzato in misura diversa analisi e sintesi, descrizione e 

rielaborazione concettuale. I contenuti trattati si sono svolti seguendo gli argomenti previsti dai programmi 

ministeriali.  

L’intento di fondo non è stato di trattare completamente ed esaustivamente le tematiche, bensì di svolgerle 

secondo un’ampia introduzione di interesse generale senza sottovalutare alcuni contenuti “chiave” specifici 

della disciplina.  

 

Dal carbonio agli idrocarburi saturi e insaturi – Cap. 1  - 15 ore 

L’elemento carbonio e i composti organici: caratteristiche peculiari e ibridazione degli orbitali (Pag. 4-5, 

scheda a pag. 6) 

Idrocarburi: definizione e classificazione 

La dipendenza dagli idrocarburi nella società: i combustibili fossili (scheda a pag. 21) 

Rappresentazione e isomeria dei composti organici; definizione di isomeria ottica e carbonio chirale (pag. 8-

9, 10-13) 

 Alcani: nomenclatura, caratteristiche strutturali e isomeria (pag. 5, 7, 8, 16-17) 

 Alcheni e alchini: nomenclatura, caratteristiche strutturali e isomeria (pag. 23-25, 27-28) 

 Cicloalcani: caratteristiche strutturali e nomenclatura (pag. 9-10, 18-19)  

 Idrocarburi aromatici: nomenclatura e caratteristiche strutturali, il fenomeno di risonanza nel 

benzene (pag. 31-33)  

Proprietà fisiche degli idrocarburi (solubilità, punto di ebollizione, punto di fusione, stato fisico a 

temperatura ambiente) (pag. 19-20) 

 

Dai gruppi funzionali ai polimeri – Cap. 2 – 20 ore 

Definizione di gruppo funzionale (pag. 42-43) 

Alcoli, fenoli, eteri 

 Alcoli e fenoli di particolare interesse (scheda a pag. 48-49) 

 Caratteristiche strutturali del gruppo funzionale (pag. 46) 

 Nomenclatura (pag. 47) 

 Proprietà fisiche (solubilità, punto di ebollizione, punto di fusione) (pag. 50) 

 Acidità di alcoli e fenoli (pag. 50, solo il fenomeno della risonanza) 

Aldeidi e chetoni 

 Aldeidi e chetoni di particolare interesse (scheda a pag. 56) 

 Caratteristiche strutturali del gruppo funzionale (pag. 54-55) 

 Nomenclatura (pag. 55) 

 Proprietà fisiche (solubilità, punto di ebollizione, punto di fusione) (pag. 55) 
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Acidi carbossilici 

 Acidi carbossilici di particolare interesse (scheda a pag. 59); definizione di acido grasso (pag. 60) 

 Caratteristiche strutturali del gruppo funzionale (pag. 58) 

 Nomenclatura (pag. 58) 

 Proprietà fisiche (solubilità, punto di ebollizione, punto di fusione) e chimiche (solo acidità) (pag. 58-

59) 

 Acidità di acidi carbossilici (pag. 61, solo il fenomeno della risonanza) 

Altri composti 

 Esteri e saponi: definizione del gruppo funzionale, attività detergente dei saponi (pag. 62-64) 

 Ammine: definizione e nomenclatura (pag. 65-66) 

 Composti eterociclici: definizione e nomenclatura (furano, pirano, purina, pirimidina) (pag. 68-69) 

 

Le basi della biochimica – Cap. 3 – 20 ore 

Le biomolecole (pag. 82) 

Carboidrati 

 Gruppi funzionali, caratteristiche chimiche, modalità di rappresentazione (strutture di Fisher, 

rappresentazione di Haworth); classificazione (isomeri D e L, anomeri, carboidrati aldosi e chetosi) 

(pag. 83-84) 

 Monosaccaridi Glucosio e Ribosio; gli isomeri del Glucosio (pag. 84-85) 

 Disaccaridi Maltosio, Lattosio e Saccarosio (pag. 85-86) 

 Polisaccaridi Glicogeno, Cellulosa e Amido; legame glicosidico (pag. 86-87) 

Lipidi 

 Gruppi funzionali e classificazione chimica: saponificabili e insaponificabili (pag. 88) 

 Classificazione funzionale: semplici, complessi e steroli; caratteristiche chimiche e ruolo biologico 

(membrane, riserve energetiche, vitamine e ormoni) (pag. 88-90) 

Acidi Nucleici 

 Gruppi funzionali e struttura chimica  

 DNA e RNA: ruolo, differenze strutturali e funzionali (pag. 102-104) 

 Duplicazione del DNA (pag. 105) 

 Trascrizione del DNA in mRNA (pag. 107) 

 Codice genetico e traduzione (pag. 106-107) 

Amminoacidi e Proteine 

 Gruppi funzionali e classificazione degli amminoacidi (pag. 91-93) 

 La forma delle proteine: le quattro strutture (pag. 94-96) 

 Funzioni delle proteine (pag. 96-97) 

 

Il metabolismo – Cap. 4 – 15 ore 

Metabolismo  

 Anabolismo e Catabolismo (pag. 113) 

 Vie metaboliche (pag. 114-115)  

 Accoppiamento delle reazioni: il ruolo dell’idrolisi dell’ATP (pag. 115-116) 

 Coenzimi NAD e FAD (pag. 116-117) 

Glicolisi 

 Passaggi principali, reagenti e prodotti, coenzimi, energia ottenuta (pag. 120-123) 

Respirazione cellulare (metabolismo terminale) 
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 Decarbossilazione ossidativa del piruvato (pag. 139-141) 

 Ciclo di Krebs: ruolo dell’ossalacetato, energia netta ottenuta (pag. 141-143) 

 Catena di trasporto degli elettroni e sintesi dell’ATP; chemiosmosi (pag. 144-148) 

Fermentazione 

 Fermentazione lattica e alcolica (pag. 124-125) 

Resa energetica dell’ossidazione completa e incompleta di una molecola di glucosio (pag. 148) 

Metabolismo del glicogeno 

 Glicogenolisi e glicogenosintesi (pag. 127-128) 

 

Le biotecnologie – Cap. 5 – 15 ore 

Definizione e sviluppo delle biotecnologie (pag. 164-165) 

Definizione di coltura cellulare e bioreattore; cellule staminali (pag. 167-168) 

La ricombinazione: tecnologie dell’incrocio selettivo e ingegneria genetica a confronto (pag. 165-166) 

Tecnologie del DNA ricombinante (pag. 170-175, 178-179) 

 Enzimi di restrizione 

 DNA ligasi 

 Elettroforesi 

 Ibridazione 

 PCR 

 Sequenziamento (il metodo Sanger) 

Creare organismi transgenici  

 Trasformazione batterica: clonaggio. Vettori e marcatori (pag. 180-182) 

 Trasfezione delle cellule eucariotiche (pag. 190-191) 

 Ingegneria genetica su animali: microiniezione di uova fecondate, le chimere, il knock-out (pag. 192-

193) 

 Clonazione (pag. 183-186) 

 

Le applicazioni delle biotecnologie – Cap. 6 

Terapia di sostituzione (pag. 205) 

Vaccini biotecnologici (pag. 211) 

Anticorpi monoclonali (pag. 213-214) 

Terapia cellulare (trapianti) e la terapia genica:  

 Il caso dell’ADA-SCID (pag. 205-207) 

 CAR-T e la terapia antitumorale (fotocopia) 

Genome editing: CRISP/Cas (fotocopia) 

 

STRUMENTI 

 Libro di testo: G. Valitutti, N. Taddei, H. Kreuzer, A. Massey, D. Sadava, D.M. Hillis, H.C. Craig Heller, 

Dal carbonio agli ogm – Chimica organica, biochimica e biotecnologie, Zanichelli ed. 

 Presentazioni con immagini e testo (successivamente fornite agli studenti in formato .pdf) 

 Filmati 

 Fotocopie fornite dall’insegnante 
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METODI 

Sono state svolte principalmente lezioni frontali, accompagnate o introdotte da momenti di brainstorming 

dove gli studenti hanno potuto dialogare e formulare ipotesi e nessi. Il libro di testo è stato utilizzato talvolta 

come spunto per il dialogo, talvolta come indispensabile guida per la comprensione dei contenuti, in 

particolare quelli più difficili.  

Si sono svolte lezioni teoriche legate ai vari capitoli del libro su cui gli studenti hanno lavorato 

personalmente; nel dialogo con la classe e in momenti di ripresa dedicati, si sono poi ricostruiti i punti 

fondamentali e le peculiarità di ogni argomento.  

Le lezioni sono sempre state accompagnate dall’utilizzo di supporti tecnologici (lezioni su PC e filmati) per 

una più efficace visualizzazione dei contenuti e dei fenomeni.  

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Si è accertato l’apprendimento con: 

 Prove scritte con domande aperte con limitazione di spazio (anche in preparazione alla terza prova) 

 Domande orali 

 

La sufficienza (6) è stata attribuita a fronte della conoscenza dei concetti fondamentali di un argomento e 

della loro esposizione in termini corretti ma non rigorosi. 

Una valutazione discreta o buona (7, 8) è stata assegnata agli studenti che hanno dimostrato l'acquisizione 

dei dati, una buona padronanza dei concetti e rigore nel ragionamento logico. 

L’eccellenza (9, 10) è stata attribuita agli studenti che, avendo acquisito in modo rigoroso i dati e i concetti di 

ciascun argomento sono stati in grado di rielaborare personalmente i dati acquisiti e di individuare i nessi 

concettuali tra gli argomenti della disciplina e discipline diverse.  

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Complessivamente la classe ha partecipato con serietà alle lezioni. Qualche studente ha affrontato con poca 

partecipazione alcuni argomenti proposti, mentre altri hanno evidenziato particolare interesse sostenuto da 

domande pertinenti. Le lezioni si sono sempre svolte in un clima ordinato.  

Buona parte degli alunni ha raggiunto un livello di preparazione personale discreto, supportato da un lessico 

appropriato. Alcuni studenti hanno conseguito un livello eccellente grazie a buone capacità intellettive, 

passione verso la disciplina. Permangono in altri delle fragilità a livello dei contenuti, per incostanza e poco 

rigore nello studio. 
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Programmazione didattico-disciplinare di DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

DOCENTE: PROF.SSA ANTONIA MARIA ALDA CHIESA 

 

FINALITÀ FORMATIVE E OBIETTIVI 

Lo studio di Disegno e Storia dell’Arte costituisce un passo importante nella formazione degli studenti. Lo 

studio delle discipline artistiche aumenta la capacità di relazione con il reale soprattutto attraverso il senso 

della vista in modo da far maturare una capacità creativa. Lo studio delle discipline artistiche proviene 

pertanto di un’esigenza di conoscenza del passato, del presente e del futuro. 

La modalità di apprendimento è sia pratica che teorica in modo da approfondire la conoscenza delle 

espressioni artistiche esistenti e da cimentarsi nell’applicazione di criteri e regole osservate.  

Fra gli obiettivi di apprendimento segnaliamo: 

 la contestualizzandone dell’opera d’arte in senso dimensionale, storico, culturale 

 affinamento degli strumenti e dei criteri per giudicare un’opera d'arte, in particolare la capacità di 

osservazione che risponde alla necessità di rilevare uno scopo evidente e comunicabile dell’arte anche 

distante da un suo supposto realismo o verosimiglianza 

 sviluppo di un linguaggio specifico legato alla comunicazione del pensiero sull’arte mediante 

l’affinamento di una terminologia corretta nella fase descrittiva dell’arte nell’ottica di una restituzione 

precisa, corretta e fedele dei contenuti. Ciò vale in special modo all’interno della sperimentazione CLIL –

ossia lo svolgimento di parte del programma in lingua inglese 

 la personalizzazione nella restituzione dei contenuti 

 una conoscenza sempre più profonda della complessità del reale corrispondente a un’apertura culturale 

Al termine del liceo scientifico lo studente:  

 Conosce date significative, termini e concetti artistici 

 Conosce i processi delle principali tecniche artistiche 

 Conosce le peculiarità tecniche, stilistiche e poetiche di singoli artisti e/o movimenti 

 Riconosce nel reale le relazioni fra gli elementi fisici all'interno di uno spazio  

 Possiede la consapevolezza degli elementi formali del linguaggio visivo 

 Osserva e analizza l'opera d'arte nei suoi aspetti contenutistici, formali e stilistici 

 Effettua confronti nel campo visivo fra opere d'arte 

 Ipotizza relazioni a partire da forme e contenuti 

 Deduce temi, concetti e stili nell’osservazione dell’opera d’arte 

 Contestualizza l'opera dal punto di vista culturale e storico 

 Ipotizza in maniera autonoma un'interpretazione di significato argomentando in maniera 

appropriata 

 Individua gli elementi di continuità e di innovazione relativi a un'opera e al pensiero artistico 

 Manifesta un interesse di approfondimento e di conoscenza specifica 

 

CONTENUTI E PERCORSO DIDATTICO 

La programmazione didattica di Disegno e Storia dell’Arte ha riguardato l’insegnamento esclusivo della 

storia dell’Arte in quanto il programma di Disegno è stato svolto in modo concentrato durante il biennio.  

Lo studio della storia dell’Arte nella classe quinta affronta la complessità delle espressioni artistiche dei 

secoli più recenti, in particolare dal Neoclassicismo alle Avanguardie. Particolare attenzione è stata dedicata 
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a temi trasversali, quali il valore della storia, la figura dell’artista e il ruolo della committenza, e al ripetersi o 

all’emergere di soggetti della rappresentazione quali il ritratto e il paesaggio. 

  sono stati svolti secondo la modalità CLIL, come specificato di seguito. Le lezioni svolte secondo la 

metodologia CLIL hanno riguardato forme di espressione artistica non italiane.  

 

 

 

1. Neoclassicismo (2,5h + 2h CLIL) 

 Jacques-Louis David (CLIL) (slide + fotocopie): The Oath of the Horatii 1784, The death of Marat 

1793, Napoleon crossing the Alps 1800 

 Jean-Auguste-Dominique Ingres (CLIL) (slide + fotocopie): La grande odalisque 1814, Portrait of 

French journalist Louis-François Bertin, 1832, Joséphine-Éléonore-Marie-Pauline de Galard de 

Brassac de Béarn, Princesse de Broglie 1851-1853 

 Antonio Canova (slide + testo pp. 970-981): disegni (Studio del gruppo di Castore e Polluce 1779-

1780), Teseo sul Minotauro, 1781-1783, Amore e Psiche 1788-1793, Adone e Venere 1789-1794, 

Maddalena penitente 1794-1796, Paolina Borghese Bonaparte come Venere vincitrice 1804-1808, 

Le grazie 1814-1817 

 Berlino (slide): analisi urbana in vista del viaggio d’istruzione 

 

2. Verso il Romanticismo (2h) 

 Francisco Goya (slide + testo pp. 1010-1013): L’ombrellino 1777, La Pedrera de San Isidro 1788, Il 

sonno della ragione genera mostri ca 1797, Ritratto della duchessa d’Alba 1797, La famiglia di Carlo 

IV 1800-1801, Gli sterratori, ca 1812-1820, Le fucilazioni del 3 maggio 1808 sulla montagna del 

Principe Pio, 1814, Saturno che divora un figlio 1821-1823, La lattaia di Bordeaux 1825-1827 

 

3. Romanticismo francese, italiano, tedesco e inglese (2h + 3,5h CLIL) 

 Theodore Gericault (slide + testo pp. 1046-1052): Accademia di uomo seduto visto da tergo 1816, 

Corazziere ferito che abbandona il campo di battaglia, 1814, Cattura di un cavallo selvaggio nella 

campagna romana 1816, La zattera della Medusa 1818, Alienata con monomania dell’invidia 1822-

1823, Alienato con la monomania del furto 1820-1824 

 Eugene Delacroix (slide + testo pp. 1053-1056): La barca di Dante 1822, La libertà guida il popolo 

1830, Donne di Algeri 1834 

 Francesco Hayez (slide + testo pp. 1064, 1070-1071): Ritratto di Cristina Belgioioso Trivulzio 1830-

1831, Ritratto di Alessandro Manzoni 1840-1841, Bacio. Episodio della giovinezza. Costumi del 

secolo XIV 1859 

 Kaspar David Friedrich (CLIL) (slide + fotocopie): Monk by the sea 1808-1810, Abbey Among Oak 

Trees 1809, Wanderer above the Sea of Fog 1818, Chalk Cliffs on Rügen 1818, Moonrise over the 

sea 1822, Solitary tree or Village landscape in morning light 1822, Frau am Fenster 1822, Das 

Eismeer 1823-1824 

 Joseph Mallord William Turner (CLIL) (slide + fotocopie): Dutch Boats in a Gale or The Bridgewater 

Sea-Piece 1801, Chichester Canal c.1829, Sunset c.1830-1835, The Scarlet Sunset 1830–40, Snow 

Storm: Steam-Boat off a Harbour's Mouth 1842, Rain, Steam and Speed – The Great Western 

Railway 1844,  
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4. Realismo (3h) 

 La scuola di Barbizon (slide + testo pp. 1072-1078):  

 Théodore Rousseau: Paysage de forête 1850, La Maison de Garde 1867 

 Charles-François Daubigny: Le bords de l’Oise 1862, Paesaggio con ruscello sotto il sole 1877 

 

 Camille Corot: Il ponte di Narni 1826, Veduta dai giardini Farnese 1826, La Cervara 1826, La città di 

Volterra 1834, La cattedrale di Chartres 1830 

 Jean-Françoise Millet: Le spigolatrici 1857, L’Angelus 1857-1859 

 Honorè Daumier: Il ventre legislativo 1834, Il vagone di terza classe 1862 

 Gustave Courbet: Gli spaccapietre 1849, Funerale a Ornans. Quadro di figure umane, storico 1849, 

Fanciulle sulla riva della Senna 1857, Mare calmo 1869 

 

 Macchiaioli (slide + testo pp. 1079-1088) 

 Federico Faruffini: La lettrice 1864-1865 

 Giovanni Fattori: La cugina Argia 1861, Campo italiano alla battaglia di Magenta 1862, La 

rotonda di Palmieri 1866, Bovi al carro 1867-1870, In vendetta (Il muro bianco) 1872, Viale 

delle Cascine 1875-1880, La libecciata 1885, I buoi 1890 

 Telemaco Signorini: Marina a Viareggio 1860, Il ghetto di Firenze, 1882, Sul colle a Settignano 

1885 

 Silvestro Lega: Il canto dello stornello 1867, Il pergolato 1868  

 

5. Arte e scienza (2h + 3h CLIL) 

 Le trasformazioni urbane di Parigi (Hausssmann, 1854), Vienna (Ringstrasse, 1857), Barcellona 
(Plan Cerdà, 1860) (slide) 
 

 Architettura di ferro e vetro (slide + testo pp. 1091-1097):  

 Abraham Darby: Severn Iron Bridge, 1775 - 1779 

 Ludwig von Remy: Palmenhaus 1823-1826 

 Decimus Burton, Richard Turner, Gill Merin: Palm House, Kew Gardens, 1848 

 Joseph Paxton: Crystal Palace, 1850 

 Alberto de Palacio y Elissague: Stazione Atocha Madrid, 1888-1892 

 Gustave-Alexandre Eiffel: Torre Eiffel, 1887-1889 

 Giuseppe Mengoni: Galleria Vittorio Emanuele II, 1865-1878 

 

 Photography (CLIL): technological and compositional implications (slide + fotocopie) 

 Joseph Nicéphore Niépce: View from the window at Le Gras, 1827 

 Louis-Jacques-Mandé Daguerre: Still Life, 1837 

 William Henry Scott Talbot: Salted paper prints from paper negative 1846 

 Felix Nadar: ritratto di Sarah Bernhardt, 1859 

 William Henry Jackson: New Mexico, 1877 

 Fratelli Alinari: Giornata di vento in una via di Genova, 1885 

 Eadweard Muybridge: The horse in motion, 1887 
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 Henri Cartier-Bresson: Behind the Gare St Lazare 1932, Luck is not always the key 1932, 

Greece. Cyclades. Island of Siphnos 1961 

 Robert Capa: The falling soldier 1936 

 Dorothea Lange: Migrant Mother 1936 

 Ansel Adams: The Tetons and the Snake River 1942 

 Ezra Stroller: The Guggenheim Museum 1959 

 Vivian Maier: No title 1979 

 Jeff Widener: Tank man, 1989 

 Joel Meyerowitz, Maggie Barrett: Aftermath 2001, Toscana 2002 

 

6. Impressionismo (5h) (slide + testo pp. 1103-1151) 

 Edouard Manet: Colazione sull’erba 1863, Claude Monet painting on his boat-studio in Argenteuil, 

1874, Olympia 1863, In barca 1874, Il Bar delle Folies-Bergère 1881-1882 

 Claude Monet: La gazza 1868-1869, Impressione, sole nascente 1872, La Grenouillère, 1869, 

Papaveri 1873, Studio di figura en plein air. Donna con parasole rivolta verso destra 1886, Studio di 

figura en plein air. Donna con parasole rivolta verso sinistra 1886, La cattedrale di Rouen (serie) 

1892-1894, Covoni (serie) 1889, Lo stagno delle ninfee 1899, Salice piangente 1920-1922 

 Edgar Degas: La famiglia Belelli 1858-1867, La tinozza 1886, La lezione di danza 1873-1875, 

L’assenzio 1875-1876, L’étoile 1878, Studio di nodo per un nastro ca.1887, Quattro ballerine in blu 

1898, Ballerina di 14 anni 1865-1881 

 Pierre-Auguste Renoir: La Grenouillère 1869, Il palco 1874, Ballo al Moulin de la Galette 1876, 

Colazione dei canottieri 1881, Paesaggio algerino 1881 

 Camille Pissarro: Boulevard Monmartres: pomeriggio, giornata di sole 1897, Boulevard 

Monmartres: notte 1897 

 Gustave Caillebotte: Strada di Parigi, giorno di pioggia 1877 

 

7. Post impressionismo (2h + 6,5h CLIL)  

 Henri De Toulouse-Lautrec (slide + testo pp. 1189-1191): Gueule de bois 1887-1889, Rousse dit 

aussi La Toilette 1889, La Goulue 1891, Au moulin rouge 1892-1893, Divan Japonais 1892-1893 

 Paul Cèzanne (CLIL) (slide + fotocopie): Madame Cézanne in a red armchair 1877, Still-life 1879-

1882, Portrait of Madame Cézanne with loosened hair 1883-1887, Mount Saint-Victoire seen from 

Bellevue 1885, La montagne Saint-Victoire 1887-90, Madame Cézanne in a yellow chair c.1991, Card 

Players 1892-1895, Kitchen table pots and bottles 1900-1906, Large bathers 1906, La Montagne 

Sainte-Victoire 1904-1906 

 Georges Seurat (CLIL) (slide + fotocopie): Un dimanches après-midi à l’Ile de la Grand Jatte 1884-

1886 

 Paul Gauguin (CLIL) (slide + fotocopie): The wave 1988, Vision after the sermon 1888, Yellow Christ 

1889, Aha oe fei? 1892 

 Van Gogh (CLIL) (slide + fotocopie): Potato eaters 1885, Two peasant women in the peat field 1883, 

Père Tanguy 1887, Yellow house 1888, Bridge at Arles (Pont de Langlois) 1888, Fields with irises near 

Arles 1888, The bedroom 1888, Self-portraits 1887/1888/1889, Almond blossoms 1888, The sower 

1889, Sunflowers 1889, The starry night 1889, First steps 1890, Wheatfield with crows 1890 

 Divisionismo Italiano (slide + testo pp. 1192-1195) 
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 Giovanni Segantini: Dopo il temporale 1883-1885, Ave Maria a trasbordo 1886, Le due madri 

1889, Ritorno dal bosco 1890, Mezzogiorno sulle Alpi 1891, Trittico della Natura 1896-1899,  

 Giuseppe Pellizza Da Volpedo: Il Quarto Stato 1898-1901 

 Angelo Morbelli: In risaia 1901, Il Natale dei rimasti 1903 

 

Con approfondimento sul Realismo americano: 

 Edward Hopper: Nighthawks 1942 (slide + fotocopie) 

 

8. Art nouveau (2h) 

 Secessione Viennese (slide + testo pp.1214-1219, 1221-1223) 

 Otto Wagner: casa della Maiolica 1898-1900 

 Palazzina della Secessione Viennese 

 Gustave Klimt: Giuditta I 1901, Fregio di Beethoven 1902, Ritratto di Adele Bloch-Bauer 

1907, Il bacio 1907-1908, Giuditta II (Salomè) 1909 

 Modernismo catalano (slide + testo pp.1212-1213) 

 Antoni Gaudì: Sagrada Familia dal 1882, Parc Güell 1900-1914, Casa Batllò 1905-1907, Casa 

Milà 1905-1910 

 

9. Avanguardie storiche (5h) 

 Fauves (slide + testo pp.1225-1230) 

 Henri Matisse: La tavola imbandita 1897, Donna con cappello 1905, Madame Matisse (la riga 
verde) 1905, La stanza rossa 1908, La danza 1909-1910 

 Cubismo (slide + testo pp.1251-1270) 

 Pablo Picasso: Poveri in riva al mare (La tragedia) 1903, Famiglia di santimbanchi 1905, 
Autoritratto 1906, Les demoiselles d’Avignon 1907, Ritratto di Ambroise Vollard 1909-1910, 
Natura morta con sedia impagliata 1912, Ritratto di Dora Maar 1937, Guernica 1937, Testa di 
toro 1942 

 Futurismo (slide + testo pp.1281-1301) 

 Umberto Boccioni: Autoritratto 1908, La città che sale 1910-11, Rissa in galleria 1910, Il ciclo 
degli stati d’animo, Stati d’animo: Gli adii 1911-12, Forme uniche nella continuità dello spazio 
1913 

 Giacomo Balla: Lampada ad arco 1910-1911, Dinamismo di un cane al guinzaglio 1912, 
Compenetrazione iridescente n.7 n.4 e n.5 1912 

 Antonio Sant'Elia: La Centrale elettrica 1914, La città nuova. Studio 1914, Stazione d’aeroplani e 
treni ferroviari con funicolari e ascensori, su tre piani stradali 1914 

 

10. Razionalismo/International Style (1h + 2h CLIL)  

 Adolf Loos (slide + fotocopie + testo pp.1223-1224): Loos Haus 1909, Villa Müller 1930 

 Mies Van der Rohe CLIL (slide + fotocopie): Barcelona Pavillon 1929, Tugendhat House 1930, 

Fansworth House 1951, Seagram Building 1958 

 Le Corbusier (CLIL) (slide + fotocopie): Villa Savoye 1929-1931, Ville Radieuse 1930, Unite d' 

Habitation Marseille 1946-1952, Notre Dame du Haut 1950-1955 

 Philippe Johnson (CLIL) (slide + fotocopie): Glass House 1949 
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11. Architettura organica 

 Frank Lloyd Wright (CLIL) (slide + fotocopie): Fallingwater House 1939 
 

METODI 

 Le lezioni si sono sempre svolte sulla base di presentazioni proiettate contenenti testi e immagini. Le 

lezioni sono state svolte in forma dialogica non frontale: il docente ha stimolato un lavoro di riflessione 

sull’opera d’arte già durante il lavoro in classe. Tale riflessione è stata strutturata secondo gli aspetti di 

soggetto (descrizione del dato), composizione (struttura dell’immagine e tecnica) e significato 

(interpretazione di un valore specifico e/o legato a una più ampia contestualizzazione culturale e 

storica) 

 In particolare, durante le lezioni svolte secondo la modalità CLIL, gli studenti sono stati sollecitati da 

condizioni innovative di apprendimento. Nello specifico il docente, favorendo una modalità 

spiccatamente dialogica, supportata da audiovisivi, schemi e mappe concettuali, e di ripresa costante 

dei contenuti, ha lavorato per lo sviluppo di conoscenze specifiche legate alla storia dell’arte, per 

l’apprendimento di una terminologia specifica in lingua inglese, per l’elaborazione di nessi e struttura 

del linguaggio specifici della lingua inglese per meglio restituire i contenuti del programma. È stata 

richiesto l’uso della lingua inglese anche per le domande degli studenti e per le spiegazioni relative alle 

modalità di svolgimento delle lezioni e relative esercitazioni. Sono state attuate strategie di scaffolding 

tramite esercizi di componimento di brevi frasi a partire da k-words, descrizioni di opere d’arte, esercizi 

di completamento di frasi. 

 Sono state infine proposte esercitazioni scritte di descrizione dell’opera d’arte in lingua inglese per le 

parti di programma svolte in modalità CLIL con lo scopo di sviluppare maggiore familiarità con la 

terminologia specifica nello scritto e in preparazione all’orale, nonché con lo scopo di favorire una 

rielaborazione personalizzata dei contenuti forniti durante le lezioni. Gli studenti hanno svolto tali 

esercitazioni in autonomia e le hanno poi consegnate al docente che ha proceduto con la valutazione 

delle stesse. 

 Dal 25 al 28 settembre gli studenti si sono recati in viaggio d’istruzione a Berlino le cui principali tappe 

sono state: Porta di Brandeburgo, Reichstag, Memorial to the Murdered Jews of Europe, palazzo della 

Philarmonie, Neue Nationalgalerie, Potsdammer Platz, Altes Nationalgalerie, Checkpoint Charlie, 

Friedrichstrasse, Alt-Hohenschoenhausen memorial, Bauhaus Archive, Judisches Museum, Ahoy! Berlin, 

Alexanderplatz. In particolare a Berlino gli studenti hanno potuto approfondire l’architettura 

neoclassica, l’opera pittorica di Caspar David Friedrich, l’opera degli impressionisti (Altes 

Nationalgalerie), l’architettura razionalista e organica (Neue Nationalgalerie, Philarmonie), l’architettura 

contemporanea con esempi di rigenerazione urbana (Judisches Museum, Memorial to the Murdered 

Jews of Europe, cupola del Reichstag, Potsdammer Platz, Ahoy! Berlin, Alexanderplatz), il design 

(Bauhaus Archive). 

 Il 10 febbraio 2018 gli studenti hanno visitato la mostra all’Hangar Bicocca dal titolo “Lucio Fontana 

Ambienti/Environments” e hanno esplorato l’esempio di rigenerazione urbana del quartiere Bicocca con 

esempi di archeologia industriale reinterpretati da architetti contemporanei. 

 

STRUMENTI 

 Presentazioni con immagini e testo 
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 Filmati 

Il volume di testo di riferimento adoperato per le lezioni in italiano è:  

 Cricco G., Di Teodoro F. P., Itinerario nell’arte (versione blu), Zanichelli, 2016. VOL. 3 - Dal 
Manierismo al Postimpressionismo 

 Cricco G., Di Teodoro F. P., Itinerario nell’arte (versione blu), Zanichelli, 2016. VOL. 4 – Dall’Art 
Nouveau ai giorni nostri 

Per le lezioni in modalità CLIL sono state di volta in volta consegnati agli studenti paper, approfondimenti 

sulla terminologia specifica, riferimenti a tutorial dedicati (Kahnacademy, Smartart) visti in classe durante le 

lezioni.  

Per tutte le lezioni sono inoltre state fornite agli studenti presentazioni digitali in formato pdf contenenti 

immagini, citazioni, schemi di sintesi e diagrammi concettuali.  

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 Le valutazioni si sono svolte in forma orale (un voto orale nel trimestre e uno nel pentamestre per ogni 

studente) sugli argomenti e sulle opere affrontate ed analizzate in classe, a partire dall’osservazione 

dell’immagine dell’opera o delle opere. Le domande sono state sia specifiche sull’immagine proposta 

sia trasversali sull’autore o più autori. Non sono state richieste le date specifiche per ogni opera, o le 

date di nascita e morte degli artisti, ma piuttosto una collocazione temporale relativa rispetto ad 

alcune date ritenute fondamentali per ogni periodo artistico. Tali scansioni cronologiche sono state di 

volta in volta segnalate agli studenti. Durante le interrogazioni orali del pentamestre sono stati anche 

proposti temi trasversali che gli studenti hanno sviluppato a partire da una autonoma selezione di 

opere fra quelle studiate. Gli argomenti affrontati in inglese sono stati richiesti in inglese 

 Le valutazioni si sono svolte anche in forma scritta (un voto di scritto per l’orale nel trimestre e due nel 

pentamestre per ogni studente) con un numero chiuso di 10 righe per la risposta. Le tre domande 

generalmente vertevano su:  

 descrizione e analisi di un’opera singola, con immagine di riferimento (questa modalità è stata 

adottata sempre per le domande sui contenuti CLIL con l’ausilio del vocabolario monolingua) 

 descrizione di una tecnica legata a un autore o a un periodo artistico 

 definizione dei tratti salienti caratterizzanti l’opera di uno o più autori dello stesso periodo 

 Le valutazioni delle esercitazioni (un voto di esercitazione nel trimestre e uno nel pentamestre per ogni 

studente) sono state considerate di supporto al voto dell’orale, ma non hanno fatto media. 

 

 

 Si considerano raggiunti gli obiettivi minimi quando sono state acquisite le conoscenze di base e 

quando si è in grado di descrivere, analizzare e interpretare l’opera riconoscendo e giustificando le 

caratteristiche evidenziate durante il lavoro in classe 

 Il voto finale di ogni valutazione, espresso in decimi fra 3 e 10, ha tenuto conto di: 

 La comprensione corretta della richiesta 

 un lessico tecnico e adeguato 

 l’esposizione chiara e corretta dei contenuti 

 la capacità di rintracciare relazioni di causa fra fatti e scelte artistiche  

 la capacità di rielaborare i contenuti in maniera personale e di effettuare eventuali relazioni 

diacroniche e sincroniche anche interdisciplinari tra autori 

 l’approfondimento ulteriore e personale  

 la creatività 
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OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Gli studenti hanno raggiunto globalmente una buona capacità di interpretare l’opera d’arte tramite una 

fedeltà al dato reale privo di manipolazioni concettuali, tramite l’uso di un lessico adeguato e una 

contestualizzazione storico-culturale corretta. 
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Programmazione didattico-disciplinare di SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  

DOCENTE: PROF.SSA MADDALENA GIUPPONI 

 

FINALITÀ FORMATIVE E OBIETTIVI 

Il lavoro proposto durante l’anno scolastico si è sviluppato seguendo principalmente il tema dei giochi 

sportivi. Nella prima fase dell’anno abbiamo dedicato alcune lezioni alle discipline atletiche e ai test motori. 

Le diverse discipline incominciate negli anni precedenti sono state ulteriormente sviluppate e portate a 

conclusione durante quest’anno. 

 

Discipline atletiche (Test motori) 

Al fine di aiutare gli studenti a prendere coscienza delle proprie potenzialità, dei meccanismi che 

sottostanno ogni tipo di attività fisica e ad imparare a razionalizzare le risorse, è stato svolto un lavoro sulla 

resistenza aerobica, sulla velocità ed agilità, e sulla forza negli arti superiori. Attraverso questo lavoro ogni 

studente ha potuto verificare la propria condizione fisica, comparando il proprio risultato. I test affrontati 

sono stati: 1000 metri, test navetta, lancio palla medica. 

 

Giochi sportivi 

I giochi sportivi affrontati sono stati: pallavolo, basket, uni hoc, Badminton, hit-ball ed infine calcio a 5 

(quest’ultimo, verrà svolto dopo il 15 Maggio). 

Nel gioco sportivo la grande quantità di occasioni ed azioni di gioco, stimola di continuo le capacità 

attentive, di elaborazione delle informazioni, di organizzazione spazio-temporale, di collaborazione e 

problem solving. Per tutti gli argomenti il lavoro è stato suddiviso in due moduli principali: il primo modulo 

ha avuto come obiettivi la spiegazione o il ripasso del regolamento di gioco ed il perfezionamento delle 

abilità specifiche; nel secondo modulo è stato privilegiato l’aspetto tattico ed il gioco, al fine di sviluppare le 

seguenti capacità: 

 Gestire il movimento in relazione alle scelte ed alle disposizioni della squadra 

 Comprendere la situazione in atto e di conseguenza trovare la soluzione più idonea. 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI 

 Conoscenze 

 Struttura dell’attività, regolamento e linguaggio specifico 

 Conoscenza dei principali gesti tecnici che permettono di affrontare correttamente l’attività 

 Schemi di attacco e di difesa: caratteristiche, differenze ed efficacia 

 Conoscenza dei meccanismi energetici, delle capacità motorie che sottostanno alla pratica della 

disciplina sportiva 

 Capacità 

 Comprensione dei contenuti 

 Percezione ed analisi 

 Organizzazione 

 Sintesi e valutazione critica 

 Competenze 

 Arbitrare, utilizzare e riconoscere i gesti arbitrali 

 Applicare i principi fondamentali delle tecniche individuali e dei gesti sportivi 
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 Applicare schemi semplici programmati, saper riconoscere e svolgere il ruolo assegnato 

 Assumere ruoli congeniali alle proprie attitudini e propensioni 

 Utilizzare il lessico specifico della disciplina. 

 

CONTENUTI E PERCORSO DIDATTICO 

Test 1500f/2000m metri (Resistenza) – 6 ore 

Attraverso questa attività si vuole incrementare la capacità condizionale (resistenza) e la capacità di gestire 

la fatica durante la prestazione fisica con un test specifico. 

Esercitazioni 

 Esercizi di ripetute su medie distanze 

 Esercizi di corsa prolungata a tempo 

 

 
Ritmo-ostacoli (Coordinazione)- 5 ore 
Obiettivi specifici: Incrementare l’agilità, la coordinazione e il ritmo. 
Esercitazioni  di coordinazione; 

 

 Primo approccio agli ostacoli 

 Andature tecniche e ritmiche con gli ostacoli 
 
 

Pallavolo – 8 ore 

Regolamento 

 Spiegazione delle regole di gioco secondo le disposizioni federali. 

Tecnica 

 Perfezionamento fondamentali individuali conosciuti (palleggio, bagher, battuta dell’alto) 

 Apprendimento nuovi fondamentali individuali (schiacciata da posto 4 e 3, muro) 

 Fondamentali di squadra: alzatore in posto 2, centrale in posto 3 e banda in posto 4. 

Tattica 

 Posizioni di I e II linea, ruoli (palleggiatore e schiacciatore, cambi di posizione solo per la 1° linea). 

Esercitazioni 

 Esercitazioni a coppie sui fondamentali individuali 

 Esercizi a rete: ricezione – alzata – attacco - muro 

 Esercizi di situazione per il miglioramento dell’attacco e della difesa 

 Gioco con applicazione degli schemi di attacco e di difesa. 

 

 

 

Uni hoc -10 ore 

Regolamento 

 Ripresa regolamento gioco 5vs5. 

Tecnica 

 Perfezionamento fondamentali individuali e collettivi di gioco (conduzione pallina, passaggi, tiri, 

posizioni in campo, attacco e difesa) 

Esercitazioni 
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 Esercizi sul passaggio e tiri 

 Esercizi conduzione e movimenti in campo 

 Anche su roller per la componente femminile della classe 

 
 
Badminton - 6 ore 
Regolamento  

 Ripresa regolamento gioco 4vs4/5vs5 (a giro) 

Tecnica 

   Utilizzo racchetta e volano 

 Perfezionamento fondamentali individuali conosciuti  (servizio, passaggio e tiro) 

 Perfezionamento fondamentali collettivi di gioco  

Tattica 

 Situazioni di gioco; schemi di gioco 1vs1,2vs2,3vs3,4vs4,5vs5 

 

 

Basket - 9 ore 

Regolamento 

 Ripresa regolamento gioco 5vs5  

Tecnica 

 Perfezionamento fondamentali individuali conosciuti (palleggio, passaggio e tiro) 

 Perfezionamento fondamentali collettivi di gioco (attacco, difesa, marcature a uomo e a zona) 

Tattica 

 Situazioni di gioco; schemi di gioco 1vs1,2vs2,3vs3, 4vs4,5vs5 

 

 

Hitball – 4 ore  

Regolamento 

 Ripresa delle regole di gioco 

Tecnica 

 Perfezionamento fondamentali individuali e collettivi conosciuti (tiro, posizioni in campo) 

Esercitazioni 

 Esercizi di situazione per il miglioramento del gioco. 

 Hitter/defender 

 

 

Calcio a 5 (tale attività verrà svolta dopo il 15 maggio 2018)  

Regolamento 

 Regole principali del gioco del calcio a 5 giocatori. 

Tecnica  

 Passaggio, tiro, stop, conduzione della palla, colpo di testa. 

Esercitazioni 

 Situazioni di gioco  
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METODI 

Nell’affrontare i diversi temi siamo partiti da situazioni globali (per i giochi sportivi dalla partita, per le 

discipline atletiche da prove di ingresso) alle quali sono seguite esercitazioni di carattere analitico che hanno 

permesso l’acquisizione, il rinforzo e la correzione di movimenti o schemi operativi, quindi abbiamo 

nuovamente affrontato situazioni globali. Ogni argomento è stato integrato da spiegazioni teoriche che 

prendevano spunto dall’attività pratica in svolgimento. 

 

STRUMENTI 

Palestra attrezzata per i giochi sportivi, circuito esterno da 250 metri, palloni da pallavolo, basket, calcio, 

palloni, coni, cinesini, pettorine e altri piccoli attrezzi.  

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

1) Conoscenza dei contenuti e linguaggio specifico. 

2) Applicazione corretta dei gesti tecnici fondamentali. 

3) Impegno e partecipazione.  

4) Qualità della prestazione. 

5) Applicazione di ciò che si è imparato in situazioni note e/o non previste. 

 

La sufficienza è attribuita al conseguimento dei punti 1, 2, 3. 

 

Le valutazioni sono state effettuate mediante: 

 Test motori di ingresso, test oggettivi di capacità motorie. 

 Osservazioni e rilevazioni effettuate durante lo svolgimento della lezione. 

 Test di teoria (esonerati). 

 Interrogazione e/o relazioni (esonerati). 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

La classe ha raggiunto buone conoscenze dei contenuti delle diverse discipline sportive che ha nel 

complesso saputo applicare nelle varie situazioni di gioco. Gli studenti hanno dimostrato generalmente di 

essere in grado di poter svolgere, nelle varie discipline, un gioco fluido e di buon livello. Tutti gli studenti 

hanno raggiunto gli obiettivi minimi, molti anche quelli avanzati.  

La classe ha partecipato con impegno e interesse crescenti nell’arco del quinquennio.  
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Programmazione didattico-disciplinare di RELIGIONE 

DOCENTE: PROF.SSA PAOLA BRIZZI TRABUCCO 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

 Lettura La Madonna Sistina (Vasilij Grossman) 

 Introduzione Storia della Salvezza (sintesi del Pentateuco) 

 TaNaK (struttura) 

 Introduzione all’Ebraismo 

 Introduzione al Buddismo 

 Vasilij Grossman: vita 

 Vasilij Grossman: storia della famiglia a Berdicev 

 L’inferno di Treblinka: lettura estratti 

 Storia del manoscritto di Vita e destino 

 Vita e destino: lettura estratti 

 Il processo ad Adolf Eichmann 

 La vita di Adolf Eichmann e la banalità del male 

 Padre Massimilano Kolbe: vita e testimonianza 

 Rudolf Höss: conversione 

 I ragazzi della Rosa Bianca: storia e testimonianza 

 La Rosa Bianca nello sguardo di Romano Guardini 

 Visione film (nel corso dell’anno): The Eichmann Show, Rosa Bianca 

 

STRUMENTI UTILIZZATI 

 Fotocopie dal libro di testo adottato dall’anno scolastico 2017/2018: Pasquali - Panizzoli, Segni dei 

tempi. Il cristianesimo in dialogo col mondo 

 Fonti scritte (testi biblici e del Magistero), forniti in fotocopia 

 Documentari 

 Film 

 Testi letterari 

 

METODI D’INSEGNAMENTO 

 Lezione frontale 

 Audiovisivi 

 Lettura diretta delle fonti 

 

VERIFICHE 

L’apprendimento è stato verificato esclusivamente attraverso l’osservazione ordinaria dell’interesse e della 

partecipazione in classe. 
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OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Il percorso del primo trimestre ha favorito la conoscenza degli elementi fondamentali dell’Ebraismo e del 

Buddismo, consentendo la presa di coscienza della specificità del cristianesimo. 

Il percorso del pentamestre, a partire dalla testimonianza di Vasilij Grossman, si è concentrato 

sull’esperienza umana durante i regimi totalitari, intendendo verificare, attraverso la lettura delle fonti, 

come nell’adesione a Cristo la libertà dell’uomo possa compiersi e realizzarsi, fino al dono di sé 

(nell’esperienza del martirio). Nel corso dell’anno è maturata nella maggior parte della classe la disponibilità 

all’ascolto e in alcuni il tentativo di un paragone personale con le testimonianze documentate, riscontrabile 

talvolta nella pertinenza e profondità delle domande poste in classe. 
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Name and Surname           20/01/2018 

Class:  

SIMULAZIONE TERZA PROVA  

ENGLISH  

 

1. Outline the role of Nature for the Romantic artists. 

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 
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2. What reasons contributed to the popularity of the novel in the Victorian age? 

Quote from any of your readings to prove your answer. 

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 

3. The Victorian compromise tried to hide what was contradictory or morally 

unacceptable. However, at the end of the century, some writers tried to face the 

complexity of human nature in their works. How? To what conclusions?  Give reason 

to your answer by quoting from your readings. 

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 

 



70 

 

Nome  e Cognome           20/01/2018 

Classe:  

SIMULAZIONE TERZA PROVA  

FILOSOFIA 

 

1. Il candidato individui i postulati della ragion pratica ed esprima il valore che essi 

assumono nella filosofia kantiana.  

 

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 
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2. Il candidato esponga in che cosa consista la novità della morale di Kant. 

 

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 

 

3. Sehnshuct e streben. Il candidato definisca queste due categorie romantiche e 

metta in evidenza il rapporto che intercorre tra questi due momenti.  

 

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 
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Nome e Cognome           20/01/2018 

Classe:  

SIMULAZIONE TERZA PROVA  

SCIENZE  

 

1. Analizza il fenomeno dell’ibridazione del carbonio negli idrocarburi 

 

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 
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2. Descrivi la solubilità in solventi polari (acqua) dei gruppi funzionali studiati rispetto ai 

corrispondenti idrocarburi  

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 

3. Classificazioni dei carboidrati 

 

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 
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Nome e Cognome           20/01/2018 

Classe:  

SIMULAZIONE TERZA PROVA  

STORIA DELL’ARTE 
 

1. Nei primi decenni dell’Ottocento le città dell’Europa industrializzata si espansero 

rapidamente, alterando i fragili meccanismi degli impianti urbanistici determinatisi 

dal Medioevo al Settecento (Dorfles et al., 2016). Spiega questa affermazione 

servendoti di un esempio. 

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 
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2. Explain the value of photography as art through the following images 

 

 

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 
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3. Come cambia la pittura nel Realismo francese? Analizza, servendoti di almeno due 

esempi, gli aspetti tecnici e iconografici innovativi rispetto alla pittura precedente. 

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 
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Name and Surname           06/04/2018 

Class:  

SIMULAZIONE TERZA PROVA  

ENGLISH  

 

1. Wilde's production can be considered as the perfect mirror of the late Victorian 

age. Explain this statement by quoting from your studies. 

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 
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2. Describe what innovative ideas were introduced in the early 19th century when the 

artists understood that the rational outlook of Enlightenment proved unsatisfactory. 

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 

3. Which factors contributed to the sense of displacement that characterised the first 

decades of the 20th century? 

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 



79 

 

Nome  e Cognome           06/04/2018 

Classe:  

SIMULAZIONE TERZA PROVA  

STORIA 

 

1. Lenin, dopo la rivoluzione del  febbraio 2017, tornato a Pietrogrado, pubblica le 

famose “tesi di aprile”. Il candidato ne esponga il contenuto.  

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 
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2. Il candidato spieghi in che modo Hitler riesce ad impadronirsi del potere in 

Germania.  

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 

3. Il candidato evidenzi i motivi per cui negli Stati Uniti si verifica il crollo di Wall Street.  

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 
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Nome e Cognome           06/04/2018 

Classe:  

SIMULAZIONE TERZA PROVA  

SCIENZE  

 

1. Descrivi le proprietà fisiche degli idrocarburi alifatici. 

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 
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2. Fermentazione: dopo averne evidenziato il ruolo, illustra le principali differenze tra 

fermentazione alcolica e fermentazione lattica 

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________ 

 

3. Dopo aver dato la definizione di biotecnologie spiega le principali differenze tra le 

tecniche di incrocio selettivo e l’ingegneria genetica 

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 
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Nome e Cognome           06/04/2018 

Classe:  

SIMULAZIONE TERZA PROVA  

FISICA 
 

1. Nella relatività si dice che “gli orologi in moto rallentano”. Cosa vuol dire?  

Studia perché ciò accade. 

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 
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2. Presenta l’esperimento che ha permesso di dimostrare che gli isotopi hanno massa 

diversa. 

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 

3. Descrivi l'effetto Compton mettendo in luce il motivo per cui esso risulta importante 

nel quadro della teoria quantistica. 

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 
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